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Negligenza Mortale
ESTATE 2010: Dei campi profughi in Kosovo avvelenati dal piombo, in Mahalla se n'è parlato parecchio, praticamente 

dal 2005. A maggio 2010, mi è stato regalato un libretto in inglese (non disponibile in Italia), con i nomi di tutti quanti 
hanno colpevolmente contribuito a creare questa situazione.
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Premessa

Nel gennaio 2009, il giornalista della BBC Nick Thorpe [leggi QUI gli altri suoi articoli tradotti in italiano su Mahalla, 
ndr] visitò con la sua squadra gli ex campi Rom/Askali dell'ACNUR a Mitrovica nord (Kosovo), per riportare sui bambini 
che là soffrivano di avvelenamento da piombo. L'Organizzazione Mondiale della Sanità gli aveva già detto che questo 
era il peggiore avvelenamento da piombo mai verificatosi in Europa e forse nel mondo.

Dopo aver visitato diverse famiglie  e  filmato i  bambini  che guardavano la telecamera coi  loro occhi  bruni  senza 
speranza, si voltò verso di me chiedendomi con disgusto: "Chi è responsabile di questa tragedia? Voglio saperlo!"

Questo libro ti dice, Nick, chi è stato responsabile di questa negligenza mortale e senza senso.

Paul Polansky

Fabricka, il quartiere Rom ed Askali a Mitrovica sud, un anno dopo la loro cacciata da parte dei loro vicini albanesi,  
mentre le truppe francesi osservavano senza agire. Nessuna casa è stata bruciata. Gli Albanesi semplicemente hanno 
sventrato le case per sottrarne mattoni, infissi, porte e finestre

Una storia personale dei campi di Kouchner
Anche se l'Armata di Liberazione del Kosovo (ALK) e gli estremisti di etnia albanese iniziarono questa tragedia senza 
senso durante l'estate 1999, poterono farlo semplicemente perché le truppe NATO francesi permisero che questa 
pulizia etnica avesse luogo. Non successe in una sola notte. Ci vollero tre mesi perché tutte le famiglie rom e Askali 
(circa 8.000 persone; la più grande comunità zingara in Kosovo) abbandonassero le loro case.

Un mese dopo l'inizio, sentii della diaspora dei Rom di Mitrovica che cercavano rifugio nel campo ACNUR dove lavoravo 
come consulente ONU per i loro problemi "zingari". Presi una macchina in prestito e guidai verso la scena. Fu uno 
strappo  al  cuore  vedere  genitori  terrorizzati  che  portavano  bambini  in  pianto,  trascinare  valigie  e  tutto  ciò  che 
potevano portarsi dietro: una pentola, un materasso, una radio. Quando arrivai, molti zingari stavano supplicando i 
soldati francesi armati di tutto punto di salvarli. Li raggiunsi, chiedendo ai soldati francesi di intervenire. Un ufficiale 

http://www.sivola.net/dblog/cerca.asp?cosa=Nick+Thorpe&Cerca.x=16&Cerca.y=8&Cerca=Cerca
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francese mi disse rudemente che le truppe NATO non erano una forza di polizia. Poi venni trattenuto e portato al 
quartiere generale dell'esercito francese in un albergo del centro città. Mi sequestrarono le foto e mi dissero che non 
avevo il permesso di ritornare nel settore francese del Kosovo.

Una settimana dopo ritornai, usando un permesso stampa con un nome differente. Trovai circa 800 zingari di Mitrovica 
rifugiati in una scuola serba sul lato opposto del fiume Ibar. Non avevano cibo, né sapone. I bagni erano straripati. 
Ancora nessuna agenzia di  aiuto li  aveva scoperti; o, secondo qualcuno, li  ignoravano. Tramite Oxfam di Pristina 
portammo acqua da bere e prodotti igienici, e poi riferii della loro situazione all'UNMIK. Qualche giorno dopo l'ACNUR 
portò agli zingari dei pacchi alimentari.

A metà settembre i Serbi rivolevano l'edificio per l'anno scolastico. Così le truppe francesi e la polizia ONU spostarono 
gli zingari in tende su di un'area tossica abbandonata vicino al villaggio di Zitkovac.

Stavolta protestai direttamente col Rappresentante Speciale del Segretario Generale (RSSG), dr. Bernard Kouchner. 
David Reily, capo dell'ACNUR, venne con me. Depositi di scorie tossiche circondavano il campo zingaro. Potevi odorare 
gli elementi tossici. Quando soffiava il vento, la polvere di piombo copriva tutto e rendeva difficile respirare. Il dr. 
Kouchner, un famoso attivista umanitario francese, mi assicurò che gli zingari sarebbero rimasto su quel sito solo per 
45 giorni. Poi sarebbero stati riportati alle loro case e protetti dalle truppe francesi o portati come rifugiati in un altro 
paese. Disse di essere un dottore. Comprendeva il pericolo di minaccia alle vite nel vivere su o accanto a depositi di 
scorie tossiche. Disse: "Come dottore, e come amministratore capo del Kosovo, sarei miserabile se questa minaccia 
alla salute dei bambini e di donne incinte continuasse per un solo giorno ancora." Dichiarò anche che la situazione era 
un crimine.

A novembre tornai negli Stati Uniti per scrivere delle mie esperienze in Kosovo. Quando tornai la primavera successiva 
per visitare gli  insediamenti  delle  minoranze  in  Kosovo e riportare delle  loro condizioni  alla  Società per  i  Popoli 
Minacciati  (GfVB
), visitai questi zingari di  Mitrovica. Non erano tornati alle loro case o in un paese terzo. Ora erano alloggiati in 
baracche temporanee, tutte su terreno contaminato.

Ero anche scioccato di scoprire che il mio amico David Reily, 50 anni, era morto a gennaio nel suo appartamento a 
Pristina per un attacco di cuore. Il suo sostituto, un Neozelandese di nome Mac Namara, si rifiutò di ricevermi e di 
discutere  la  difficile  situazione di  questi  800 Rom/Askali  nei  campi  ACNUR contaminati  dal  piombo.  Tuttavia,  fui 
incoraggiato perché il dr. Kouchner aveva ordinato alla propria squadra medica ONU di prendere campioni sanguigni 
dai bambini zingari che vivevano sui depositi tossici, per vedere se le loro vite fossero in pericolo.

Ritornai negli USA prima che i risultati fossero resi noti. Ma quando ritornai in Kosovo la primavera seguente (2001) e 
trovai che gli zingari vivevano ancora in questi tre campi, amministrati dall'Agenzia svizzera di Soccorso ACT e dal loro 
partner di sviluppo: Norwegian Church Aid, immaginai che la squadra medica di Kouchner avesse trovato il sito sicuro.

Anche se io e Kouchner nel 2000 ci scambiammo della corrispondenza sulla situazione degli altri Rom e Askali, della 
loro mancanza di libertà di movimento in altre parti  del Kosovo e sulla mancanza di aiuti umanitari,  non vidi più 
Kouchner.

Ora, vivendo a tempo pieno in Kosovo, mi tenevo in contatto regolare con gli zingari dei campi posti su terreni tossici. 
Quando nel 2002 ACT e NCA smisero di consegnare cibo e prodotti igienici, iniziai a fornire agli zingari quel poco aiuto 
che riuscivo a trovare. Assunsi anche due sorelle romanì (Tina e Dija) per insegnare migliori misure igieniche alle 
donne del campo e ai bambini, anche se era difficile mantenere puliti i bambini dalla polvere che si alzava dai cumuli di 
scorie, visto che passavano all'aperto la maggior parte del tempo.

Non compresi che c'era qualcosa di tragicamente sbagliato nel campo, finché le due sorelle romanì non mi dissero che 
le donne del campo lamentavano un alto numero di aborti e che molti dei bambini stavano sempre male (vomitavano e 
cadevano in coma). Poi alcuni dei bambini morirono.

La morte che mi chiarì le idee su cosa stava succedendo nei campi fu quella di  Jenita Mehmeti,  di  quattro anni. 
Frequentava l'asilo del campo, quando la sua maestra si  accorse che Jenita stava perdendo la memoria e aveva 
difficoltà a camminare. Fu portate nell'ospedale locale a Mitrovica e da lì  trasferita d'urgenza in ambulanza in un 
ospedale meglio equipaggiato a Kraguevac (Serbia). Jenita rimase lì per tre mesi prima di morire. La causa della morte 
fu diagnosticata in "herpes", un'infezione non fatale a meno di malfunzionamenti del sistema immunitario. Come per 
l'Aids, l'avvelenamento da piombo distrugge il sistema immunitario specialmente nei bambini di età inferiore ai sei 
anni.

Subito dopo la morte di Jenita nel 2004,  una squadra medica ONU guidata dall'OMS (Organizzazione Mondiale della 
Sanità) fece l'esame del sangue a molti bambini in tutti tre i campi, per vedere se avevano avvelenamento da piombo, 
dato che i loro sintomi lo indicavano. I risultati scioccarono tutti. I livelli di piombo in molti bambini erano più alti di 
quanto le apparecchiature mediche potessero misurare. A novembre un rapporto OMS indicò che alcuni dei livelli di 
piombo nei bambini di quei campi erano i più alti mai registrati nella letteratura medica.

Quando vennero resi noti i risultati degli esami, l'OMS chiese l'immediata evacuazione dei tre campi. Poche settimane 
dopo ICRC si aggiunse a molte altre OnG nel richiedere un urgente sgombero per ragioni mediche.

Il 25 novembre, durante un incontro delle OnG nel quartiere generale UNMIK a Mitrovica sud, venne rivelato dal 
rappresentante di Norwegian Church Aid che il gruppo medico del dr. Kouchner aveva trovato alti livelli di piombo nel 
sangue dei bambini pure nell'estate del 2000. Un rapporto preparato allora dal gruppo medico ONU raccomandava che 
i tre campi fossero evacuati. Chiesi immediatamente all'UNMIK una copia di quel rapporto del 2000. Mi dissero che non 
era disponibile al pubblico.
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Conoscendo diversi Albanesi che lavoravano con l'UNMIK, tentai di avere tramite loro una copia del rapporto. Mi venne 
detto che era sotto chiave e considerato "top secret".

Un anno più tardi trovai quel rapporto del gruppo medico ONU datato novembre 2000 sul web (non etichettato come 
documento UNMIK, ma sotto il nome del dottore che l'aveva cofirmato). Rintracciai il dottore, Andrej Andrejew. Ora 
lavorava per una ditta farmaceutica a Berlino. Dopo pranzo, mi confermò che i livelli di piombo nel 2000 erano così alti  
tra i bambini dei campi zingari, che il laboratorio in Belgio che analizzava i loro campioni di sangue pensava ad un 
errore, perché non aveva mai visto livelli tanto alti. L'ex dottore dell'ONU di Kouchner rimase scioccato nel sentire che 
i campi non erano stati evacuati ed il terreno era stato cintato perché la gente estranea non potesse accidentalmente 
addentrarvisi, come raccomandava nel suo rapporto. Poco dopo aver compilato il suo rapporto, Andrej aveva lasciato il 
Kosovo, ritenendo che Kouchner avrebbe seguito le raccomandazioni della sua squadra medica ONU.

Fui il primo giornalista a rendere pubblica la storia dei campi. In un articolo che venne pubblicato dall'International 
Herald Tribune il 25 aprile 2005, descrissi l'orrore e scrissi che sino a quel momento erano morti nei campi 25 zingari, 
la maggior parte in seguito a complicazioni dovute ad avvelenamento da piombo. Nonostante le ricadute internazionali 
alla notizia, l'UNMIK rifiutò ancora di evacuare i campi.

Da allora, con la mia squadra GFVB visitai i campi diverse volte a settimana per controllare la salute dei bambini. Un 
giorno la madre di Jenita mi disse che sua figlia Nikolina di due anni mostrava gli stessi sintomi di Jenita prima che 
morisse. Venne avvisata l'equipe medica NATO di Mitrovica nord. Venne richiesto loro il permesso di un immediato 
trasporto  di  Nikolina  a  Belgrado,  l'unico  ospedale  nei  Balcani  che  trattava  l'avvelenamento  da  piombo.  Il  capo 
dell'equipe medica NATO di Mitrovica, il dr. Sergey Shevchenko, rifiutò.

Il  giorno dopo chiamai  personalmente il  dr.  Shevchenko e lo  implorai  di  trasportare Nikolina  a Belgrado.  Rifiutò 
nuovamente. Invece di discutere con lui (un optometrista di Vladivostok, Russia, che parlava inglese), io e la mia 
squadra caricammo Nikolina e sua madre sul mio caravan per andare a Belgrado. Dato che non avevano passaporti, e 
nemmeno documenti personali, dovetti farle passare di contrabbando attraverso il confine serbo-kosovaro nascoste nel 
bagno del mio caravan.

A Belgrado, i livelli di piombo riscontrati a Nikolina mettevano a rischio la sua vita. Dopo tre settimane di trattamento i 
suoi livelli si erano ridotti, ma fui avvertito che probabilmente avrebbe avuto danni irreversibili al cervello e che se 
l'avessimo riportata  alla  fonte  dell'avvelenamento,  probabilmente  sarebbe morta.  Con l'aiuto  di  un  olandese  che 
lavorava per un'OnG internazionale (da cui travasava soldi per le piccole spese), affittammo un appartamento nel 
villaggio di Priluzje dove la famiglia di Jenita aveva dei parenti. Usando il mio caravan, li traslocai personalmente con 
le loro poche cose dalle baracche ONU. Col tempo trovai un donatore americano che comprò loro un pezzo di terra. 
Dopo un anno, un'OnG internazionale costruì loro una casa.

Dato che non riuscivo a convincere l'ONU ad evacuare i tre campi e salvare questi bambini rom ed askali, pubblicai in 
proprio un libriccino (UN - Leaded Blood) sulla loro situazione e produssi un documentario (Gipsy Blood). Anche se 
tutti e due produssero uno scandalo in Kosovo, l'ONU si rifiutò ancora di sgomberare i campi e curare questi bambini.

Mentre giravo il mio documentario, scoprimmo un'altra famiglia che aveva dei bambini con gli stessi livelli di piombo di 
Jenita e Nikolina. Ma prima che potessi fare qualcosa, morirono la madre e un fratellino. Un dottore a cui avevo chiesto 
di investigare sulle loro morti, era convinto che entrambe fossero morti per complicazioni dovute ad avvelenamento da 
piombo. Era dell'opinione che i sette bambini superstiti non sarebbero sopravissuti se non fossero stati rimossi dalla 
fonte di avvelenamento e ricevuto trattamento medico urgente.

Ancora una volta, la dura e compiacente amministrazione UNMIK rifiutò di agire. Così la mia OnG tedesca, GfVB, 
contattò il giornale di più grande tiratura in Germania, chiedendogli di visitare il campo e scrivere una storia su questa 
tragedia. Non solo il giornale, la Bild Zeitung, venne in Kosovo, ma tramite la loro fondazione per l'infanzia (Ein Hertz 
für Kinder) portarono tutta la famiglia  in Germania per le cure. Per aiutare la famiglia durante e dopo il trasporto, il 
giornale chiese a me ed al mio gruppo romanì di accompagnarla.

In Germania, scoprirono che non solo la famiglia romanì necessitava di cure mediche, ma anche io ed il mio gruppo 
romanì. I nostri livelli di piombo, anche solo con visite periodiche nei campi, erano del livello doppio di quello che 
poteva causare danni irreversibili al cervello. Quindi assieme ai sette bambini e al loro padre, anche noi fummo curati.

Prime del trattamento, tutti noi facemmo una TAC. Quando toccò a Denis, sette anni, il dottore incaricato mi indicò il 
fegato del bambino e mi disse: "E' il fegato di un sessantenne alcolizzato che beve una bottiglia di whiskey al giorno. 
Questo bambino non arriverà a 20 o 30 anni. E' quello che gli ha fatto l'avvelenamento da piombo!"

Nel 2006 finalmente l'ONU decise di fare qualcosa per acquietare le accuse che col mio team e l'avvocata americana 
Dianne Post, che ora rappresentava le oltre 150 persone dei campi rom/askali, continuavamo a generare sulla tragedia 
dell'avvelenamento da piombo. Nel 2005 le truppe francesi avevano deciso di lasciare la sua base a Mitrovica nord. 
L'ONU traslocò due dei tre campi zingari nell'ex base francese.

Una volta di più rimasi scioccato dall'atteggiamento insensibile dell'UNMIK in questa situazione. La base francese, 
chiamata Osterode, era a solo 50 metri da due dei campi zingari contaminati. Anche il campo francese era ricoperto 
dalla polvere tossica generata dalle 100 milioni di tonnellate di scorie nell'area. I soldati francesi, che tanto io quanto i 
reporter del NY Times avevamo intervistato in separate occasioni, lamentavano che i dottori militari avevano avvisato 
ogni soldato in servizio nella base, di non generare bambini per nove mesi dopo aver lasciato il Kosovo, a causa 
dell'alto livello del piombo nel loro sangue.

Comunque, dopo aver speso 500.000 euro donati dal governo tedesco per ristrutturare il campo di Osterode, una 
squadra di valutazione ambientale della CDC di Atlanta, Georgia, dichiarò Osterode come "libero dal piombo". Poi 
l'ufficio USA a Pristina dichiarò di essere pronto a donare 900.000 $ per cure e per una dieta migliore per i bambini 
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evacuati ad Osterode. Inoltre l'UNMIK promise che gli zingari sarebbero rimasti ad Osterode per non più di un anno. 
Poi sarebbero stati trasferiti in nuovi appartamenti costruiti per loro nel vecchio quartiere.

Dato che diverse OnG e anche i leader del campo non ritenevano che Osterode fosse "libero dal piombo", si fecero 
subito  degli  esami  sanguigni  ai  bambini  dopo  che  arrivarono  ad  Osterode.  Un  anno  dopo  vennero  nuovamente 
controllati i loro livelli di piombo. Non fu sorprendente per me e la mia squadra, ma lo fu per l'UNMIK: molti livelli 
erano aumentati nonostante una dieta migliore ed alcuni trattamenti medici di base. Quando vennero conosciuti questi 
risultati,  i  dottori  smisero le  loro cure,  dicendo che  facevano  più  male  che  bene.  Nuovamente si  disse che  era 
necessario allontanare la gente dalla fonte di avvelenamento, prima di essere curati per intossicazione da piombo.

Quando pubblicai il primo articolo sui campi nel 2005 sull'International Herald Tribune, riportavo che 27 zingari (inclusi 
molti bambini) erano già morti nei campi. Alla fine del 2006, il numero era più che raddoppiato, e per la fine del 2009 
il conto era a 84. E gli zingari vivono tuttora ad Osterode e nel vicino campo di Cesmin Lug.

Tra il  2007 e il  2008 diverse OnG costruirono o finanziarono la costruzione di appartamenti nel vecchio quartiere 
zingaro di Mitrovica sud. Ma questi appartamenti non vennero dati, come promesso, a quanti soffrivano dei più alti 
livelli di avvelenamento da piombo. Per mostrare che funzionava la loro politica di far tornare gli zingari rifugiati in altri 
paesi, l'ACNUR diede la maggior parte di quegli appartamenti a quanti tornavano dal Montenegro e dalla Serbia.

Dopo aver provato a far pressione sull'ufficio USA a Pristina per trasportare via aerea questi 650 zingari a Fort Dix, NJ, 
come il governo americano aveva fatto per oltre 7.000 Albanesi nel 1999 per salvarli dai paramilitari di Milosevic, 
USAID propose invece il progetto di costruire 50 appartamenti per i Rom dei campi, ovunque loro volessero in Kosovo. 
Mercy Corps, un'OnG internazionale degli USA, venne incaricata del contratto, anche se non avevano mai avuto a che 
fare con i campi zingari ed allora non avevano Rom o Askali nel loro staff. Tuttavia, nell'ottobre 2008 Mercy Corps 
assunse una romnì  della  mia squadra ed aprì  un ufficio  a Mitrovica sud per onorare il  contratto  di  2.400.000 $ 
affidatogli da USAID.

Venne immediatamente indetta un'indagine su dove i  Rom e gli  Askali  del  campo volessero vivere.  Oltre il  90% 
dichiarò che intendeva rimanere a Mitrovica nord con i Serbi. Gli zingari del campo avevano paura di tornare a vivere 
accanto ai vicini albanesi che li avevano cacciati nel 1999. Inoltre, tutti i loro bambini ora erano andati alle scuole 
serbe a Mitrovica nord per otto anni e non volevano imparare una nuova lingua prima di frequentare le scuole albanesi 
a sud. Però, dato che l'ambasciata USA a Pristina era riluttante a cooperare con i Serbi, un membro albanese di Mercy 
Corps fu inviato a Mitrovica nord per discutere la possibilità di acquisire un terreno per il progetto. Naturalmente, i 
Serbi e questo Albanese non si videro mai di persona e non venne offerto nessun terreno.

Dopo aver sentito ciò, contattai Mercy Corps (MC) e li invitai ad accompagnarmi a Belgrado, dove si determinavano la 
maggior parte delle  decisioni  riguardanti  Mitrovica nord.  Mercy Corps rifiutò,  dicendo che l'unica soluzione era di 
costruire gli appartamenti nel vecchio quartiere zingaro di Mitrovica sud. Ciononostante, andai da solo a Belgrado e 
dopo incontri con gli incaricati del governo, mi fu assicurato che se gli zingari del campo volevano rimanere a nord, si 
sarebbe trovato un terreno per loro. Mercy Corps rifiutò ancora di riconsiderare cosa volevano realmente gli zingari dei 
campi, nonostante il progetto USAID che dichiarava che le case sarebbero state costruite dove gli zingari intendevano 
stare in Kosovo.

Nel progetto USAID da 2,4 milioni di $ era anche stipulato che sarebbe stato fornito ai Rom e agli Askali il trattamento 
medico, una volta che si fossero spostati dai campi tossici. Però, in diverse interviste che ebbi con Mercy Corps ai 
massimi livelli in Kosovo, MC rifiutò di rivelare cosa richiedeva quella soluzione medica. I Rom che avevano già fatto 
ritorno al loro vecchio quartiere non vennero curati, nonostante mostrassero alti livelli di piombo un anno dopo aver 
lasciato i campi.

Nel contempo, l'ACNUR convinse il governo del Kosovo ad assumere l'amministrazione dei campi, togliendo all'ONU la 
responsabilità degli zingari dei campi che continuavano a morire di complicazioni legate all'avvelenamento da piombo.

Nel 2009, l'Unione Europea decise di aiutare l'ONU in Kosovo ed inviò una "squadra di giustizia" chiamata EULEX per 
sovrintendere al sistema giudiziario che era nel caos. Nel loro mandato, i giudici UE dovevano consigliare e sorvegliare 
il sistema giudiziario kosovaro ed intervenire solo nei casi di "accadimento di serio crimine" che il governo del Kosovo 
rifiutava di perseguire.

Anche se avevo coinvolto diversi avvocati nei casi contro l'ONU a favore degli zingari  dei campi, non era sin qui 
trapelato niente perché l'ONU tentava di nascondere le proprie responsabilità sotto lo scudo dell'immunità. Fidandomi 
dunque negli standard europei di  giustizia, scrissi al  capo della missione EULEX, chiedendo un appuntamento per 
discutere questo "grave crimine di negligenza infantile di massa", che dava come risultato oltre 80 morti e danni 
cerebrali irreversibili a tutti i bambini zingari nei campi. Con mia grande sorpresa, il generale francese in pensione a 
capo della missione EULEX, Yves de Kermabon, rifiutò di ricevermi. Mi contestò che non era stato commesso nessun 
grave crimine.

Guardando indietro, vedo un forte continuum francese in questa tragedia senza senso che dura da 11 anni: truppe 
francesi  rifiutarono di  fermare gli  Albanesi  che cacciavano questi  zingari  dalle  loro case nel  1999; il  dr.  Bernard 
Kouchner, ex Ministro della Sanità nel governo francese, che sistemò i profughi zingari su di un terreno contaminato e 
quando i loro bambini ebbero i più alti livelli di piombo nella storia medica, rifiutò di evacuarli e curarli; la KFOR 
francese che spiana con i bulldozer le strutture delle case zingare che avrebbero potuto essere riparate e ricostruite; 
un generale francese in pensione a capo della squadra di giustizia europea che rifiuta persino di ascoltare le accuse di 
gravi e mortali negligenze verso i  bambini durate 11 anni. Naturalmente, con ogni probabilità voleva coprire il fatto 
che i bulldozer dell'esercito francese nella KFOR avevano distrutto tutte le case francesi che ancora resistevano nel loro 
vecchio quartiere, così facendo cancellando ogni prova della loro precedente presenza. Dopo tutto, una volta era un 
incaricato della KFOR in Kosovo.
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Ma perché questi Francesi erano così anti-zigani? Forse la ragione è nella loro storia o nella loro tradizione. Durante la 
II  guerra  mondiale  nella  repubblica  di  Vichy  (chiamata  anche  Francia  Libera)  i  Francesi  avevano  più  campi  di 
concentramento solo per zingari (9) che qualsiasi altro paese d'Europa, Germania compresa.

C'erano almeno 40 altri campi come Camp Gurs (Pirenei Atlantici) dove altri piccoli gruppi di zingari erano detenuti per 
i lavori forzati. Viene stimato dagli storici dell'Olocausto che la Francia Libera internò oltre 30.000 zingari nella II 
guerra mondiale.

Considerando questi terribili fatti, non è difficile capire perché le truppe francesi rifiutarono di fermare gli Albanesi 
kosovari dalla pulizia etnica di 8.000 zingari di Mitrovica, o perché il dr. Bernard Kouchner non volesse perdere il suo 
tempo cercando di salvare 4.000 bimbi zingari dall'avvelenamento da piombo. Dopo tutto,tradition is tradition.

Naturalmente, non sono solo i Francesi ad avere responsabilità in questa tragedia senza senso. Nelle pagine seguenti 
leggerete di quanti avrebbero potuto aiutare e non l'hanno fatto. Compiacimento? Incompetenza? Insensibilità? Tu, 
lettore, devi decidere se si meritano questi anti-premi... per la loro negligenza mortale.

Paul Polansky
Pristina, Kosovo
Febbraio 2010
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I governatori ONU del Kosovo
Dal giugno 1999, il Kosovo è stato amministrato dalle Nazioni Unite in base alla Risoluzione 1244 del Consiglio di 
Sicurezza.  L'Amministrazione  ONU del  Kosovo  (UNMIK)  è  guidata  da  un  Rappresentante  Speciale  del  Segretario 
Generale (SRSG). L'SRSG ha pieni poteri nello sviluppare qualsiasi azione ritenuta necessaria per il bene pubblico in 
Kosovo. Per esempio,  nel  2004 durante un sollevamento albanese contro le enclavi serbe,  l'SRSG Holkeri  ordinò 
l'evacuazione di diverse comunità,  mentre la polizia ONU rimosse fisicamente migliaia di  Serbi che rifiutavano di 
lasciare le loro dimore. Nel 2006, l'SRSG Jessen-Petersen appoggiò la sua vice Patricia Waring nell'impiego della polizia 
ONU per traslocare fisicamente centinaia di Albanesi che si riteneva fossero in pericolo di vita, dato che le loro case 
potevano collassare perché il loro villaggio era costruito sopra le gallerie delle miniere. In entrambe i casi, la maggior 
parte della gente rifiutava di andarsene e dovette essere evacuata a forza.

Nonostante questi e molti altri precedenti, tutti gli SRSG hanno rifiutato di evacuare i Rom e gli Askali che dal 1999 
vivono nei campi ONU costruiti su terreno contaminato. Anche se molti dei loro bambini hanno i più alti livelli  di 
piombo nella letteratura medica, e molti sono nati con danni irreversibili al cervello a causa dell'avvelenamento da 
piombo, l'ACNUR (incaricata dei campi sino al  dicembre 2008) ha rifiutato di  ottemperare alla richiesta della sua 
agenzia  sorella  ONU, l'Organizzazione Mondiale  della  Sanità,  di  evacuare immediatamente i  campi  e  fornire  cure 
urgenti.

Di  seguito  ci  sono  gli  anti-premi  per  questi  SRSG  che  attraverso  ignoranza,  compiacimento,  incompetenza  e/o 
insensibilità  (decidi  tu)  hanno rifiutato di  salvare questa gente,  specialmente i  bambini  e  le  donne incinte,  i  più 
vulnerabili ai 36 elementi tossici trovati nell'aria, nel suolo e nell'acqua nei ed attorno ai campi.

L'unico SRSG non considerato per i nostri anti-premi è il primo tra tutti, Sérgio Vieira de Mello, che fu un SRSG "in 
azione" non "a tempo pieno", dato che servì in Kosovo dal 13 giugno al 15 luglio 1999... anche se fu quello il periodo 
esatto in cui gli estremisti albanesi nelle uniformi nere dell'ALK visitarono le case degli zingari a Mitrovica sud e dissero 
ai Rom e agli Askali di lasciarle entro 24 ore, se non volevano che fossero uccisi i loro figli.

Lista degli SRSG in Kosovo:

• Sérgio Vieira de Mello (13 giugno - 15 luglio 1999) Brasile 
• Bernard Kouchner (15 luglio 1999 - 12 gennaio 2001) Francia 
• Michael Steiner (14 febbraio 2002 - 8 luglio 2003) Germania 
• Harri Holkeri (25 agosto 2003 - 11 luglio 2004) Finlandia 
• Søren Jessen Petersen (16 agosto 2004 - 30 giugno 2006) Danimarca 
• Joachim Rücker (1 settembre 2006 - 20 giugno 2008) Germania 
• Lamberto Zannier (20 giugno 2008 - a tutt'oggi) Italia 
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Dr. Bernard Kouchner

IL PREMIO GRAN MAESTRO disonora quella persona che si erge sopra tutti gli altri anti-eroi in questa 
tragedia senza senso. Uno dei fan di Kouchner ha scritto questo a proposito di lui su Internet: "Per essere 
onesto... per essere morale... per essere, in poche parole, vicino a ciò che consideriamo perfetto... questa 
è la definizione di quanto la gente definisce un eroe... Bernard Kouchner è una di queste persone... uno dei 
più amati filantropi francesi. Ha scritto nove libri, ed ha rivoluzionato l'umanitarismo in tutto il mondo."

Nato il  1  novembre 1939 ad Avignone in  Francia,  Kouchner  divenne dottore e subito finì  in Biafra (Nigeria) per 
assistere un paese in carestia, dicendo "Sono corso in Biafra perché ero troppo giovane per Guernica, Auschwitz, 
Oradour e Setif." Nel 1970 co-fondò Medecins sans Frontieres (Dottori senza Frontiere), che venne premiata nel 1999 
col Premio Nobel per la Pace, e poi Medecins du Monde (Dottori del Mondo) il decennio successivo. Negli anni '80 
organizzò diverse operazioni umanitarie, la più famosa fu Restore Hope in Somalia, dove assistette personalmente al 
trasporto di sacchi di riso. Capitalizzandola sua fama umanitaria, entrò nella politica francese e fu Ministero di Stato 
dal  1998 al  1991,  diventando Ministro  della  Sanità  l'anno dopo. Più  tardi  fu  membro del  Parlamento  Europeo e 
Presidente della Commissione sullo Sviluppo e la Cooperazione. Nel luglio1999, divenne Rappresentante Speciale del 
Segretario Generale delle Nazioni Unite e Capo della Missione ONU in Kosovo.

Sfortunatamente,  le  azioni  di  Kouchner  in  Kosovo  furono  molto  differenti  dal  suo  passato,  dato  che  scelse  la 
convenienza agli ideali umanitari. In un momento particolare, Kouchner assalì un inviato dei diritti umani ONU in 
visita, dicendogli di "tenere la bocca chiusa" su quanto aveva visto.

Nella primavera del 2000, come capo della Missione ONU in Kosovo (UNMIK), Kouchner istruì la sua squadra medica a 
Mitrovica  nord  guidata  dal  dr.  Andrej  Andrejew  (un  cittadino  tedesco),  di  compiere  urgentemente  uno  studio 
ambientale sull'area, dopo che si ammalarono gravemente dei soldati danesi e francesi.

Campioni sanguigni raccolti  e inviati  a Copenhagen mostrarono alti  livelli  di  avvelenamento da piombo. L'esercito 
francese fu così preoccupato da commissionare diversi studi all'Istituto di Salute Pubblica di Parigi. In seguito, diversi 
soldati furono rimpatriati perché non c'erano possibilità in Kosovo di curare l'avvelenamento da piombo.

A novembre 2000, il rapporto del dr. Andrejew fu sottoposto personalmente a Kouchner. Sulla base dei campioni di 
sangue presi dal dr. Andrejew (ed inviati ad un ben conosciuto laboratorio in Belgio), venne disegnata una mappa che 
mostrava tre aree: A, B, e C. L'area A aveva i più alti livelli di piombo nel sangue. Le uniche persone che vivevano in 
quell'area erano dei due campi di rifugiati per Rom e Askali. Infatti, i livelli dei Rom (specialmente nei bambini) erano 
così  alti  che  il  laboratorio  in  Belgio  chiamò il  dr.  Andrejew e  gli  chiese di  ricontrollare quei  campioni,  perché  il 
laboratorio non aveva mai visto livelli di piombo così alti nella storia della letteratura medica.

Nel suo rapporto scritto, il dr. Andrejew diceva che era evidente che i campi rom erano nel posto sbagliato e che 
dovevano essere spostati ed i Rom curati. Kouchner disse al suo staff che come dottore era perfettamente cosciente 
del pericolo dell'avvelenamento da piombo e giurava che avrebbe provveduto. Un tossicologo polacco coinvolto in 
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questa discussione raccomandò l'evacuazione e le cure all'estero dato che non era possibile trattare l'avvelenamento 
da piombo in Kosovo. Kouchner pose il veto sulla proposta.

Poi Kouchner decise di diffondere la storia che i Rom soffrivano di avvelenamento da piombo cronico e dovevano solo 
convivervi. I bambini rom concepiti e nati nei campi non avevano avvelenamento cronico anche se i loro livelli di 
piombo erano i più alti mai registrati.

Quando vennero costruiti i campi rom nel settembre 1999, ci furono forti proteste da diverse agenzie internazionali, 
perché era evidente ad occhio nudo che i campi erano stati piazzati accanto a milioni di tonnellate di rifiuti tossici. Il 
capo dell'ACNUR in Kosovo promise personalmente ai rifugiati che sarebbero rimasti sui terreni tossici per 45 giorni, ed 
in quel periodo sarebbero state ricostruite le loro case distrutte (che a differenza di quanto si disse, non erano mai 
state bruciate) o portati in un paese terzo. Undici anni dopo, i Rom sono ancora là ed i risultati sono stati tragici: 86 
morti e centinaia di aborti spontanei dovuti a complicazioni dall'avvelenamento da piombo, mentre quasi tutti i bambini 
sono nati con danni irreversibili al cervello.

Dato che il  nostro gran maestro degli anti-eroi,  il  dr. Bernard Kouchner, non fece niente per salvare queste vite 
umane, ogni altro capo delle Nazioni Unite in Kosovo ha seguito l'esempio catastrofico di  Kouchner e rifiutato di 
evacuare questi  campi  tossici,  nonostante ripetuti  appelli  per agire  in  questo senso da parte dell'OMS, dell'ICRC 
(Comitato Internazionale della Croce Rossa ndr) e di infinite OnG.

Oggi in Kosovo questi campi tossici sono chiamati l'Inferno di Kouchner dai rifugiati che sono obbligati a viverci, inclusi 
molti che sono stati riportati a forza in Kosovo dopo aver vissuto in Germania per quindici anni.

Il dr. Bernard Kouchner è stato tre volte Ministro della Sanità in Francia, ed attualmente è Ministro degli Affari Esteri 
del governo francese. In una recente risposta ad una nostra lettera in cui gli chiedevamo perché non avesse mai 
salvato queste persone, replicava: "Vi assicuro che considererò finito questo doloroso capitolo solo con la definitiva 
chiusura  di  questi  due  campi.  Nel  contempo  l'Ambasciata  francese  a  Pristina  continuerà  a  tenermi  informato 
sull'evoluzione  della  situazione  sul  campo,  e  monitorerà  da  vicino  l'attuazione  degli  impegni."  QUALI  IMPEGNI? 
NESSUNO DA KOUCHNER.

VERGOGNA
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Hans Haekkerup
L'anti-premio  NATOS:  vergogna  a  tutti  i  pianificatori  militari  (specialmente  i  politici)  che  raramente 
prendono in considerazione gli effetti che i bombardamenti inutili  avranno sui bambini. Come Ministro 
Danese della Difesa (prima di diventare il 3° SRSG in Kosovo) Haekkerup fu coinvolto nella preparazione 
del bombardamento del Kosovo, che non distrusse alcun obiettivo militare ma obbligò alla chiusura tutte 
le scuole e lascio traumatizzata un'intera generazione di bambini.

I nonni putativi
non dovrebbero avere un favorito.

Io ce l'ho.
Un piccolo zingaro di quattro anni

di Plemetina
Con i pugni contusi come un pugile.

All'età di un anno
durante i bombardamenti della NATO in Kosovo

Aveva fracassato così tante cose
Che i suoi genitori

L'hanno ribattezzato
NATOS

Tre anni dopo
Continua a fracassare le cose,

Ogni volta che un aereo
Passa in cielo.

Hans Haekkerup nacque il 3 dicembre 1945 a Frederiksberg, Copenhagen. Dopo la laurea nel 1973 con un master in 
Arti ed Economia all'università di Copenhagen, Haekkerup servì in diverse posizioni di governo. Dopo essere stato 
eletto al Parlamento nel 1979, fece parte di diverse commissioni. Fu membro della Commissione Difesa dal 1985 al 
1993, e ne fu il presidente dal 1991 al 1993.  Dal 1993, Haekkerup fu Ministro della Difesa, prima di essere nominato 
Rappresentante Speciale del Segretario Generale e capo della Missione ONU di Amministrazione ad Interim in Kosovo 
(UNMIK) dal dicembre 2000 al dicembre 2001.

Durante il suo breve periodo come SRSG, Haekkerup dovette confrontarsi con diverse questioni controverse. L'uso da 
parte della NATO nei Balcani di armi all'uranio impoverito, attirò l'attenzione di molti giornalisti ed OnG internazionali. 
Le domande sui molti casi di leucemia, specialmente tra le truppe italiane di stanza dove vennero gettate le bombe, 
non ottennero mai risposte soddisfacenti. Al momento di entrare in carica, Haekkerup dichiarò che voleva tenere il 
Kosovo lontano dalle prime pagine, ma durante il suo ufficio di 12 mesi raramente ci fu un giorno in cui il Kosovo non 
apparisse nei titoli di testa internazionali, incluse le minacce alla sua vita degli Albanesi (molti ritengono ex comandanti 
dell'ALK tramutati in politici) perché Haekkerup cercava di raggiungere un accordo con le autorità della Repubblica 
Federale di Jugoslavia ed aprire un ufficio UNMIK a Belgrado. Haekkerup disse che non intendeva rinnovare il suo 
mandato SRSG, per poter passare più tempo con sua moglie incinta. Però, molti osservatori occidentali ritennero che i 
politici albanesi fossero contro Haekkerup per il suo tentativo di porre fine al crimine organizzato. Haekkerup offese 
anche i protettori oltremare degli Albanesi che volevano che il Kosovo fosse lasciato ai locali Albanesi il prima possibile. 
L'atteggiamento burocratico di Haekkerup, inclusa la stretta aderenza all'orario d'ufficio, provocò insoddisfazione nel 
suo staff UNMIK. Anche l'ufficio USA di Pristina ebbe da dire con Haekkerup per il suo tentativo di dare un voto a 
Belgrado negli affari del Kosovo.

Dopo il ritorno in Danimarca, Haekkerup scrisse un libro intitolato "Le molte facce del Kosovo". Gli zingari di Mitrovica 
che morivano di avvelenamento da piombo nei campi ONU, non vennero menzionati.
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Michael Steiner

Michael Steiner e la sua assistente Minna

IL PREMIO CHIACCHIERE TRA LE LENZUOLA: al quarto "protettore" ONU del Kosovo a cui piaceva sbattere 
i  tacchi e parlare duro. Più tardi divenne ospite dello show BBC Hard Talk. Ma in realtà Steiner vince 
questo anti-premio per aver usato la sua posizione in Kosovo per mettere nei guai diverse donne del suo 
staff ed essere diventato il  don Giovanni dei Balcani... mentre i primi  bambini romanì nei campi ONU 
iniziavano a morire per avvelenamento da piombo.

Michael Steiner è nato il 28 novembre 1949 a Monaco di Baviera, in Germania. Dal 1970 al 1977 ha studiato legge a 
Monaco e a Parigi, passando con distinzione il Primo Esame Statale in Legge a Monaco. Dal 1977 al 1980 ha svolto 
pratica legale in Baviera e fu junior lecturer di Diritto Internazionale alle università di Monaco e Parigi . Nel 1978 passò 
il Secondo Esame Statale in Legge sempre con distinzione. Nel 1981 entrò nell'Ufficio Federale Tedesco degli Esteri e 
dal  1986 al  1989 fu a  New York al  tavolo  politico  della  missione tedesca dell'ONU. Dopo vari  incarichi  a Praga, 
Zagrabia, Bonn, Sarajevo, fu ambasciatore tedesco a Praga nel 1998, quando pubblicai nella capitale ceca i miei primi 
libri  sull'Olocausto Zingaro nel protettorato del Reich di  Heydrich. Dopo essere stato a Berlino Direttore Generale 
dell'Ufficio Federale degli Esteri, Steiner venne nominato Rappresentante Speciale del Segretario Generale dell'ONU 
per il Kosovo dal 2002 al 2004.

Uno dei primi compiti di Michael Steiner in Kosovo fu di rimpiazzare l'amministrazione ONU nei comuni più etnicamente 
divisi con una delle sue amanti, Minna Jarvenpaa, a cui si riferiva amabilmente come "E' il mio braccio destro".

Anche se molti nel suo staff consideravano questa bionda trentunenne di "origine scandinava" come l'ultima padrona 
del  suo harem ONU,  Minna in  realtà  collaborò con Steiner dal  1996 al  1998 presso la missione ONU in  Bosnia 
Herzegovina quando Steiner era vice dell'Alto Rappresentante ONU. Educata ad Harvard, Jarvenpaa lavorò a Sarajevo 
come consigliera sulle "questioni rifugiati".

Prima di essere nominata emissario speciale per Mitrovica, Jarvenpaa fu ufficialmente "consigliera per la pianificazione" 
nell'ufficio di Steiner. Nel suo nuovo lavoro, Jarvenpaa promise di migliorare le condizioni di vita a tutti i cittadini di  
Mitrovica, ma né lei né Steiner visitarono mai i campi rom/askali avvelenati dal piombo nella città di Mitrovica, dove 
ogni bambino nasceva, se ansceva, con danni irreversibili al cervello.

Michael Steiner è scapolo. Non è dato sapere se abbia figli.
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Harri Hermanni Holkeri
L'ANTI-PREMIO  CITAZIONE  INUTILE:  alla  persona  che  amava  fare  citazioni  giornaliere,  ma  queste 
citazioni non hanno salvata nemmeno una vita in Kosovo. Riguardo ai Rom e agli Askali, Harri rifiutò di 
mettere in pratica quanto predicava, da qui questo anti-premio.

Le Citazioni giornaliere di Holkeri

• Quello che possiamo fare come individui può non essere molto nella scala globale, ma dobbiamo iniziare il  
cambio vivendo come insegniamo. 

• Se non accettiamo il pensiero altrui, non si può progredire nel proprio interesse. Abbiamo bisogno dell'altrui  
aiuto per ottenere risultati. 

• Uomini e donne hanno il loro ruolo - i loro ruoli sono differenti, ma i loro diritti sono uguali. 
• Ci sono molte sfide, ci sono molti ostacoli: cerchiamo di cambiare gli ostacoli in vantaggi. 
• Abbiamo gli strumenti, ma dobbiamo imparare come usarli. Questa è la mia filosofia politica. 
• In crisi nazionali o internazionali, ci sono sempre questioni di mancanza di confidenza. Devi cambiare le menti  

delle persone se vuoi ottenere risultati. 
• Non voglio parlare di sovrappopolazione o di controllo delle nascite, ma penso che l'istruzione sia la maniera 

di dare nuovo impeto alla questione della povertà. 
• Non puoi prendere decisioni facili se prima non ti impegni per difficili soluzioni. 

Holkeri  è nato il  1 gennaio 1937 ad Oripaa,  Finlandia.  Divenne membro del  Partito della Coalizione Nazionale  di 
Finlandia (Kokoomus) e poi del Parlamento dal 1970 al 1978. Holkeri fece parte del tavolo dei direttori della Banca di 
Finlandia nel 1978-97 e fu candidato alle elezioni presidenziali nel 1982 e nel 1988. Fu Primo Ministro dal 1987 al 
1991. Più tardi divenne speaker dell'Assemblea Generale dell'ONU (2001-2001). Giocò anche un ruolo costruttivo 
nell'Accordo del Buon Venerdì in Irlanda del Nord. I suoi sforzi vennero premiati con il cavalierato onorario conferitogli 
dalla regina Elisabetta II. Venne poi nominato Rappresentante Speciale del Segretario Generale in Kosovo.

Se sotto l'SRSG Steiner tutti gli aiuti alimentari ai campi zingari vennero interrotti, sotto l'SRSG Holkeri i campi furono 
completamente ignorati. Nonostante gli appelli a portare la questione all'attenzione del suo staff, l'invisibile Holkeri 
rimase tale eccetto per le sue dichiarazioni quotidiane. Nel maggio  2004 Holkeri si ritirò dalla sua posizione presso 
l'UNMIK, adducendo problemi di salute dopo un collasso per esaurimento a Strasburgo. Il collasso avvenne il giorno 
dopo che Holkeri aveva visitato il quartiere generale ONU a New York, dove disse al Consiglio di Sicurezza che l'orgia 
di violenze di metà marzo (2004) aveva scosso la missione nelle "sue fondamenta". A seguito di intensi scontri tra la 
KFOR ed estremisti albanesi, l'UNMIK riportò che 4.366 Serbi ed alcuni Rom erano stati costretti a fuggire dalle loro 
case. Inoltre erano state distrutte o danneggiate circa 950 case, assieme a 36 chiese, monasteri ed altri monumenti 
serbi.  Sotto  Holkeri  l'ONU  fu  lento  a  reagire.  Molti  osservatori  ritengono  che  lui  non  comprese  a  sufficienza  la 
situazione in Kosovo. Però, concordò nell'evacuare dalle loro case oltre 4.000 Serbi usando la polizia ONU, creando 
così un precedente in Kosovo per lo sgombero forzato quando le vite umane fossero a rischio. Fino ad oggi, non ha 
elaborato una dichiarazione per quella filosofia umanitaria.
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Søren Jessen-Petersen

PREMIO TESCHIO E TIBIE INCROCIATE al funzionario ONU sotto il cui sguardo morirono più bambini e feti 
di ogni altra epoca, nei nove anni in cui l'ONU amministrò questi campi della morte per gli zingari del 
Kosovo.

Jessen-Petersen nato nel 1945 a Nørrensundbay, Danimarca, venne nominato Rappresentante Speciale del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite per il Kosovo e capo dell'UNMIK il 16 giugno 2004 e mantenne la posizione sino alla fine 
di  giugno 2006.  Jessen-Petersen è  attualmente  Direttore  dell'ufficio  di  Washington  Indipendent  Diplomat,  lettore 
presso la Scuola di Servizi Esteri all'Università di Georgetown, e Studioso Ospite all'Istituto di Pace degli Stati Uniti 
(USIP).

Jessen-Petersen ha avuto una lunga carriera nelle Nazioni Unite. Avvocato e giornalista per formazione, iniziò il suo 
servizio nel 1972 presso l'ufficio dell'Alto Commissario ONU per i Rifugiati (ACNUR) in Africa. Nei successivi 30 anni salì 
diversi gradini nell'ACNUR, nei vari uffici di Stoccolma, Ginevra e New York ed infine nel 1998 venne nominato Inviato 
Speciale dell'ACNUR nella ex Jugoslavia. Attualmente risiede a Washington DC con la moglie di diciannove anni e due 
dei suoi quattro figli.

Nonostante una carriera apparentemente distinta con l'Alto Commissario ONU per i Rifugiati, Jessen-Petersen perse il 
proprio compasso morale in Kosovo quando i bambini Rom/Askali iniziarono a morire di avvelenamento da piombo nei 
campi ACNUR e lui si rifiutò di evacuarli come richiesto dall'OMS. Sino a novembre 2004, in molti non sapevano che i 
campi zingari fossero così pericolosi, nonostante il rapporto medico ONU inviato all'SRSG Bernard Kouchner ad ottobre 
2000. Ma quando nel 2004 venne portata a conoscenza la morte di Jenita Mehmeti nel campo ONU di Zitkovac, venne 
svelato il  tentativo dell'UNMIK di nascondere la verità, anche se Jessen-Petersen tentò di  far  luce sulla tragedia. 
Quando la TV del Kosovo chiese a Jessen-Petersen del mio libro dove spiegavo l'avvelenamento da piombo, l'SRSG 
replicò "Polansky non ha di meglio da fare."

Per  mascherare  il  proprio  dilemma morale,  Jessen-Petersen  tentò  di  dire  alla  stampa  che  gli  zingari  si  stavano 
avvelenando da sé smaltendo le batterie delle auto. Anche se l'ONU aveva davvero dato licenza per smaltire le batterie 
e permesso di tenerle nei campi ONU, un dottore tedesco (Klaus Runow) aveva raccolto campioni dei capelli in 66 
bambini dei campi e trovato 36 elementi tossici nel loro corpo, non presenti nelle batterie delle macchine. Jessen-
Petersen tentò allora di "curare l'avvelenamento da piombo" donando150.000 euro prendendolo dal budget per il 
Kosovo. Ma fu solo un tentativo cosmetico, neanche un euro servì a curare un bambino dato che vennero sprecati per 
voci  non mediche:  24.000 euro per  latte  scremato,  12.000 per  saponi  e  shampoo,  9.500 euro  per  fumigare  le 
baracche e 33.000 euro per i kit di analisi del suolo. Nonostante venisse detto che l'avvelenamento da piombo non 
potesse  essere  curato  finché  i  bambini  e  le  donne  incinte  (i  più  vulnerabili)  non  fossero  rimossi  dalla  fonte 
dell'avvelenamento,  Jessen-Petersen rifiutò ancora  di  evacuare i  campi.  Sotto  il  suo sguardo morirono più di  30 
zingari.
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Joachim Rücker

IL PREMIO PINOCCHIO: al funzionario ONU che cercò di raccontare la più grande bugia sul campo "libero 
dal piombo" di Osterode, accanto ai campi rom/askali di Mitrovica.

Joachim Rücker, nato il 30 maggio 1950 a Schwäbisch Hall in Germania, è un impiegato civile internazionale. Venne 
nominato Rappresentante Speciale del Segretario Generale per il Kosovo delle Nazioni Unite e capo dell'UNMIK dal 1 
settembre  2006  al  20  giugno  2008.  Prima,  era  stato  Vice  Rappresentante  Speciale  e  Capo  della  componente 
Ricostruzione Economica nell'amministrazione UNMIK.

Prima di lavorare per l'UNMIK, Rücker aveva servito come Commissario alle Finanze e Capo della Divisione Budget e 
Finanze all'Ufficio Federale degli Esteri a Berlino e ricoperto diversi posti nell'Ufficio Federale degli Esteri a Bonn e in 
ambasciate  tedesche  all'estero,  incluso  Dar  es  Salaam,  Detroit  (Consolato  Generale)  e  Vienna.  E'  stato  anche 
ambasciatore  e  Vice  Alto  Rappresentante  per  l'Amministrazione  e  Finanza  nell'Ufficio  dell'Alto  Rappresentante  a 
Sarajevo e sindaco della città di Sindelfingen in Germania.

Rücker ha una laurea dottorale in economia internazionale ed in precedenza è stato consigliere di politica estera del 
gruppo parlamentare socialdemocratico al Bundestag.

Durante la sua prima conferenza stampa dopo essere stato nominato capo dell'UNMIK, Rücker annunciò che stava 
evacuando gli zingari dai campi intossicati dal piombo verso siti "liberi da piombo" e provveduto al trattamento medico 
dei bambini con i più alti livelli di piombo nel sangue. Disgraziatamente, il sito scelto da Rücker e dai suoi risultò 
essere l'ex base francese della KFOR, Osterode, che diversi mesi prima l'esercito francese aveva abbandonato perché 
molti soldati mostravano alti livelli di inquinamento da piombo. Infatti, ogni soldato francese che aveva servito ad 
Osterode era stato avvisato di non dare bambini alla nascita per nove mesi dopo aver lasciato il campo, a causa dei 
loro alti livelli di piombo. Il campo di Osterode era a soli 50 metri dai più infestati campi di Cesmin Lug e Kablare. Dopo 
diversi mesi di "cure dal piombo" i dottori locali si sono arresi, dicendo che stavano facendo più danni che bene, dato 
che i bambini tuttora vivevano su di un sito tossico. Più avanti l'OMS dichiarò che non esisteva un livello accettabile di 
piombo per i bambini. Nessun livello accettabile.

Nonostante l'evidente prossimità ai 100 milioni di tonnellate di cumuli di scorie tossiche aleggianti sui campi zingari, il 
governo tedesco donò 500.000 euro per ristrutturare Osterode ed immediatamente dopo deportò una famiglia di Rom 
kosovari (che aveva vissuto in Germania per 15 anni) ad Osterode. In pochi mesi, i bambini di questa famiglia ebbero 
alcuni dei più alti livelli di piombo nel campo. Un governatore tedesco di un protettorato, soldi tedeschi per un mortale 
campo zingaro a est. La storia ha un modo sventurato di ripetersi.



Pag. 16

Lamberto Zannier

Machiavelli  o  Zannier?  Non solo  si  assomigliano,  hanno entrambi  la  stessa  filosofia  quando si  tratta  di"questioni 
morali"

PREMIO IL PRINCIPE: disonora la persona che sta con i principi di Niccolo Machiavelli pubblicati nel suo 
libro Il  Principe nel  1532.  Anche se è più una satira che una guida per politici  senza scrupoli,  molti 
diplomatici veterani come Zannier che non sanno leggerlo bene, hanno usato questo classico per essere 
guidati attraverso la loro carriera.

Diplomatico italiano veterano,  Lamberto Zannier  prese la carica di  nuovo Rappresentante Speciale del  Segretario 
Generale dell'ONU Ban Ki-Moon e capo dell'UNMIK il 20giugno 2008. Successe al tedesco Joachim Rücker, diventando 
il settimo capo dell'UNMIK da quando venne stabilita la missione nel 1999.

Nato il 15 giugno 1954 nel comune di Fagagna nell'Italia nord-orientale, Zannier ha un dottorato di ricerca in legge 
dall'università di  Trieste. Come studente nell'Italia settentrionale, Zannier è stato educato agli  ideali  umanisti  del 
Rinascimento. Ma più tardi ha messo da parte quegli ideali all'inseguimento di una carriera col governo italiano, dove 
prima fu avvocato e poi ambasciatore, ed infine nel consiglio responsabile dei negoziati diplomatici e delle questioni 
militari.

Dal 2000 al 2002 è stato rappresentante permanente dell'Italia all'Aia nel Consiglio Esecutivo dell'Organizzazione per 
la Proibizione delle Armi Chimiche. Nel 2002, Zannier entrò nell'OSCE a Vienna come direttore del Centro per la 
Prevenzione dei Conflitti. Dal 2006 le sue responsabilità includevano la supervisione delle operazioni OSCE di sette 
missioni in campo civile nei Balcani e una dozzina d'altre nell'Europa Orientale, nella regione Caucasica e nell'Asia 
Centrale. Prima del suo incarico come capo dell'UNMIK, Zannier aveva lavorato per il Ministero degli Esteri italiano, 
occupandosi di politica e degli aspetti operativi della partecipazione del paese alla Sicurezza Europea e alla Politica di 
Difesa.

Zannnier divenne capo dell'UNMIK cinque giorni dopo che il Kosovo aveva adottato la propria costituzione il 15 giugno 
2008.  Alla  sua  prima  conferenza  stampa  a  Pristina,  Zannier  dichiarò:  "Ci  sono  un  certo  numero  di  cose  da 
riaggiustare." La prima cosa che "riaggiustò" fu obbligare il  governo del Kosovo a sostituire l'amministrazione dei 
campi  tossici,  dove  durante  l'amministrazione  ONU  oltre  80  Rom  erano  morti  per  complicazioni  dovute  ad 
avvelenamento da piombo. Da allora, a qualsiasi giornalista che chiedeva informazioni su questi campi, veniva detto 
dall'ufficio di Zannier che i campi non erano più una questione ONU.

Come capo  dell'UNMIK,  Zannier  avrebbe  potuto  ordinare  l'immediata  evacuazione  di  questi  campi  tossici,  come 
richiesto dall'Organizzazione Mondiale della Sanità. Ma probabilmente aveva paura che questi ladri di polli del XXI 
secolo avrebbero trovato la via verso la sua amata Italia e contaminato là i  suoi cittadini.  Fedele ai suoi principi 
machiavellici, la specialità di Zannier è di prendere decisioni in assenza di qualsiasi moralità.
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Zylfi Merxha

IL PREMIO MARIONETTA MAJUPI: disonora quella persona che ha venduto il  suo stesso popolo (Rom, 
Askali, Egizi) e poi l'ha accusato di essere ingrato verso l'etnia albanese che l'ha cacciato dalle sue case e 
comunità durante l'estate del 1999 dopo l'arrivo delle truppe NATO.

Incontrai Zylfi la prima volta nel settembre 1999, dopo che si era barricato in casa e negava di essere Rom, mentre 
molti dei suoi vicini romanì fuggivano dal ritorno degli Albanesi. Agitandosi e tremando, Zylfi spiegava di essere solo 
un musulmano timorato di Dio. Un anno dopo quando gli aiuti tedeschi iniziarono a piovere "per i Rom" nella sua città 
natale, Zylfi si autoproclamò loro leader e dichiarò non solo di essere un "Rom puro", ma che la sua priorità principale 
era di salvare la lingua romanì dall'estinzione.

Nel 2002 offrii a Zylfi di guidarlo verso ogni comunità zingara in Kosovo, per visitare il suo popolo. Disse che era 
troppo pericoloso, anche se io e la mia squadra romanì eravamo stati in oltre 300 mahala a portare aiuti. Anche se 
oltre 14.000 case di RAE (Rom, Askali, Egizi) erano state distrutte dal ritorno degli Albanesi del Kosovo, solo qualche 
centinaio erano state ricostruite, principalmente per i Rom di Prizren, la città natale di Zylfi.

Anche se i Rom nei campi tossici abbandonati a Mitrovica nord hanno chiesto a Zylfi di visitarli, per testimoniare le loro 
sofferenze, lui ha rifiutato. Invece, ha proclamato alla televisione del Kosovo che i Rom dei campi sono da biasimare 
per la loro situazione.

Molti Rom dicono che Zylfi lavora solo per il suo portafoglio, e che se ci fosse qualche aiuto o lavoro per i Rom, si  
assicurerebbe che lo ricevessero solo i suoi Rom di Prizren. Nel 2009, il governo del Kosovo tenne a Pristina una 
Conferenza Romanì per celebrare il Giorno Internazionale dei Rom. Non venne invitato nessun Rom di Pristina, nessun 
Rom dai campi, nessun Rom da nessuna città del Kosovo eccetto che da Prizren. Durante le cerimonie, Zylfi presentò il 
Primo Ministro del Kosovo con un riconoscimento di eterna gratitudine della comunità Rom  per tutto quanto il governo 
aveva fatto per ...lui? Alla TV del Kosovo, Zylfi ha affermato che i Rom sono a posto dopo l'indipendenza, non hanno 
problemi. Probabilmente il 99% dei Rom kosovari non ha mai incontrato il loro "leader". Molti Rom credono che Zylfi 
dica solo quello che il governo del Kosovo vuole che dica. Anche se i Rom di Mitrovica hanno sofferto per quasi undici 
in queste distese tossiche, Zylfi è stato citato dalla TV del Kosovo dicendo, "Ritengo che tanto il sindaco di Mitrovica 
che il governo del Kosovo stiano lavorando sodo perché la comunità ritorni alle proprie case." Dato che Zylfi non ha 
mai visitato questa gente o la loro comunità, è ovvio che non sappia che tutte le loro 1.200 case furono distrutte nel 
1999, e che più tardi le rovine furono spianate dall'UNMIK-KFOR. Allora il municipio di Mitrovica sud ha reclamato per 
sé quei terreni, dicendo che i Rom non potevano provare che una volta erano loro. Tra i pochi Rom che lo conoscono 
personalmente, Zylfi è considerato un buffo vecchietto. Ma non c'è niente di divertente in ogni bambino rom nato con 
danni irreversibili al cervello nei campi ONU, perché il loro "leader" dice che non ha tempo di visitarli.
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Norwegian Church Aid (NCA)

Il campo di Cesmin Lug costruito da ACT (Action by Churches Working Together) e da NCA

IL PREMIO ANTI-CRISTIANO: disonora quell'organizzazione non-governativa che si auto-pubblicizza per 
promuovere la compassione, l'amministrazione responsabile, ed i diritti basici degli esseri umani... ma fa 
esattamente l'opposto. NCA viene disonorata da questo premio per aver amministrato i campi zingari a 
Mitrovica su terreni contaminati per nove anni, dove sono morti 84 Rom ed Askali, molti dei quali bambini 
piccoli. NCA non ha mai richiesto l'immediata evacuazione, nonostante lo fecero l'OMS e l'ICRC (Comitato 
Internazionale della Croce Rossa ndr).

Finanziata all'80% dal governo norvegese, NCA è anche partner attuativo di ACT (Action by Churches Together) e 
dell'ACNUR nei campi di Mitrovica/Kosovo settentrionale dal 1999 alla fine del 2008.

Nonostante l'NCA neghi di essere mai stata coinvolta sino al 2005 nei campi (quando le venne assegnato un contratto 
a sei  cifre di euro dall'ACNUR per l'amministrazione esclusiva dei campi), la newsletter ACT del 10 ottobre 1999 
pubblicava questa chicca:

Il gruppo ACT/NCA ha, su richiesta dei diritti interessati, rilevato il controllo amministrativo dei campi rom temporanei  
a  Mitrovica  nord.  E'  stato  stipulato  un  contratto  con  l'appaltatore  locale  per  costruire  vicino  alla  città  il  campo 
"permanente". La preparazione del sito è quasi completata, con l'erezione dei 45 prefabbricati assegnati (costruiti in 
realtà con vecchi pannelli con pitture al piombo) accompagnati da unità centrali cucine/bagni di prossimo inizio.

In un'altra newsletter, datata 17 ottobre 1999, ACT dichiarava: Il gruppo ACT/NCA per la sanificazione dell'acqua 
continua ad operare nel campo temporaneo per Rom dispersi a Mitrovica nord.

Nell'ottobre 2000 ACT pubblicava questo breve rapporto:

Programmi ACT in Kosovo
by Rod Booth

...e due campi rom a Mitrovica nord sono stati forniti  di sistema idrico e di visite educative casa per casa istituite 
sull'intera area operativa.

Assistenza alle minoranze

Percepiti da molti Kosovari albanesi di ritorno come fiancheggiatori delle forze serbe, la maggior parte dei 40.000 Rom  
del Kosovo sono stati costretti alla fuga al ritorno dei Kosovari. Vicini vendicativi hanno bruciato sistematicamente  
l'intera ex comunità rom a Mitrovica sud, durante le ultime due settimane di giugno 1999. Oltre 400 dei dispersi sono  
rimasti senza casa a Mitrovica nord. Su richiesta tanto dei Rom che dell'ACNUR, ACT è diventata l'agenzia capofila nel  
rifornire di cibo, riparo e supporto a questo settore vulnerabile della società kosovara.

Nel momento in cui altre OnG stanno iniziando a muoversi, i sei partner attuativi nell'arena del Kosovo rimangono 
determinati a restare con la gente di questa terra devastata, ad assisterla nel loro sforzo di ricostruire una nuova 
società dalle ceneri di quella vecchia.

I PARTNER INTERNAZIONALI ATTUATIVI DI ACT IN KOSOVO

ChristianAid, GB
DanChurchAid (DCA), Danimarca
Diakonie Emergency Aid, Germania
Lutheran World Federation, Ginevra
Macedonian Centre for International Cooperation (MCIC), Macedonia
Norwegian Church Aid (NCA), Norvegia
United Methodist Church Office for Relief (UMCOR), USA

Ad agosto 2000, vennero richiesti dall'SPSG dr. Bernard Kouchner esami casuali del sangue sull'avvelenamento da 
piombo nell'intera regione di Mitrovica. Gli unici livelli di piombo pericolosi trovati furono nei campi per IDP (Persone 
Internamente Disperse ndr) costruiti da ACT/NCA. La squadra medica ONU del dr. Kouchner raccomandò la rilocazione 
dei campi rom in un'area a minor rischio. L'ACNUR e i suoi partner d'attuazione ACT/NCA non risposero.
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Dopo la morte di diversi bambini romanì nel 2004 ed un numero imprecisato di donne che avevano abortito, causa 
complicazioni dovute all'avvelenamento da piombo, l'ONU in Kosovo rifiutò di riconoscere che era stato scritto un 
rapporto, che raccomandava la chiusura dei campi rom e recintò tutta l'area inquinata. D'altronde, Jackie Holmboe di 
Norwegian Church Aid, durante un incontro UNMIK a Mitrovica il 25 novembre 2004, confermò che NCA aveva già nei 
propri archivi una copia del rapporto dal 2000.

Nel 2006, due dei quattro campi NCA furono chiusi a causa dei più alti livelli di piombo nella letteratura medica e gli 
zingari vennero inviati in un altro campo (precedentemente occupato dalle truppe francesi, quando lo lasciarono venne 
detto loro di non mettere al mondo figli per almeno nove mesi, a causa dei livelli di piombo nel loro sangue) chiamato 
Osterode, che era a soli 50 metri da due degli esistenti campi zingari. L'NCA dispose un servizio di guardia 24 ore su 
24, per impedire ai giornalisti, ad esempio della ZDF (TV tedesca), di entrare.

Sotto l'amministrazione dei campi della NCA (dal 1999 al2008) perirono più di 80 Rom in questi campi, la maggior 
parte a causa di complicazioni dell'avvelenamento da piombo. NCA non ha tenuto una lista dei morti, nessun nome è 
stato scritto e nessun aiuto fornito per la sepoltura. Nessuno dello staff di NCA è mai intervenuto ai funerali. Tuttavia, i 
leader dei campi ed un'altra OnG (KRRF Kosovo Roma Refugee Foundation ndr) hanno tenuto una lista di tutti quanti 
sono morti sotto l'amministrazione NCA.

Per  confutare  le  accuse  che  l'NCA  sapeva  dei  pericolosi  livelli  di  inquinamento  da  piombo  nei  campi  da  loro 
amministrati,  ma mai aveva fatto pressione sui funzionari  ONU per evacuarli  e curare le persone più in pericolo 
(bambini sotto i sei anni e donne incinte), l'ufficio NCA di Pristina dichiarò che da una loro ricerca, "i Rom erano più 
suscettibili all'inquinamento da piombo del resto della popolazione, e quindi dovevano conviverci."

Secondo la loro pagina web:

Norwegian Church Aid è un'organizzazione volontaria, ecumenica, che lavora per promuovere i diritti basici degli esseri  
umani. L'organizzazione è radicata nella fede cristiana. Appoggiamo chi ha più bisogno, senza differenze di genere,  
convinzioni politiche, religione ed origine etnica. Le chiese e le congregazioni norvegesi compongono i sostenitori di  
Norwegian Church Aid. Per ottenere risultati durevoli operiamo con le chiese di base e altre organizzazioni locali in tre 
maniere:

• Progetti di sviluppo a lungo termine   
• Preparazione e risposta d'emergenza   
• Consulenza   

Norwegian Church Aid agisce ritenendo che tutti gli umani siano stati creati ad immagine di Dio, con pari valori e pari  
dignità. Le nostre attività si basano su cinque valori base:

• Compassione 
• Giustizia 
• Partecipazione 
• Pace 
• Amministrazione responsabile della creazione 

Tutti gli zingari dei campi sono musulmani.
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Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
(ACNUR)

PREMIO NEGLIGENZA CRIMINALE: disonora quell'organizzazione che chiuse occhi ed orecchie alla sua 
dichiarazione di missione ed attraverso compiacimento, incompetenza ed insensibilità ignorò la salute ed i 
diritti umani dei bambini che aveva in cura, facendo che molti di loro morissero.

Anche se questi anti-premi sono normalmente assegnati ad individui od organizzazioni, questo viene condiviso per 
ogni singola persona che abbia mai lavorato per l'ACNUR in Kosovo, eccetto per uno: David Riley, il  primo capo 
dell'UNCHR in Kosovo. Se fosse sopravvissuto, sono certo che questa tragedia non sarebbe mai successa.

Nel settembre 1999 David aiutò più di 50 IDP Rom/Askali a fuggire dal Kosovo verso la Macedonia, contro le intenzioni 
dell'ONU di tenerli sui terreni tossici vicino a Oblic. Più tardi sempre quel mese, David, come capo dell'ACNUR si prese 
cura di altri 600 IDP Rom/Askali che i locali albanesi avevano cacciato da Mitrovica sud: li sistemò in poco tempo in 
rifugi temporanei a Mitrovica nord. Sapendo che anche questi IDP erano ospitati su terreni contaminati, David promise 
che avrebbero potuto fare ritorno alle loro case in 45 giorni o mandati all'estero come rifugiati. Nonostante tutti i suoi 
sforzi per farli ritornare nelle loro case o trovare una sistemazione alternativa in altre città del Kosovo, David venne 
ostacolato da minacce da parte dell'ALK che gli Albanesi non volevano "zingari" in Kosovo. Quando David tentò di 
mantenere la sua promessa di portarli  all'estero come rifugiati,  il  suo piano ottenne il  veto dal quartier generale 
dell'ACNUR a Ginevra, che disse che questi "zingari" non erano rifugiati. Un mese più tardi, il 20 gennaio 2000, il 
cinquantenne David Riley moriva per un attacco cardiaco nel suo appartamento a Pristina.

Dennis McNamara, Neozelandese di 54 anni, prese il posto di David, ma rifiutò di discutere con me le sofferenze di 
questi poveri Rom/Askali, nonostante fosse l'Inviato Speciale per gli Affari Umanitari delle Nazioni Unite, Direttore 
Regionale per l'Alto Commissario per i Rifugiati delle Nazioni Unite, e Vice Amministratore Capo delle Nazioni Unite in 
Kosovo.  Anche  se  McNamara  avrebbe  continuato  a  predicare  per  anni  nelle  conferenze  internazionali  sugli  "IDP 
dimenticati e negletti, vittime di conflitti mondiali", non tentò neanche una volta di salvare questi IDP Rom/Askali di 
Mitrovica dalla loro catastrofica situazione.

Fondata nel 1950 con uno staff di sole 35 persone, nel 1954 l'ACNUR ottenne il Premio Nobel per la Pace per l'aiuto 
fornito agli europei dispersi dalla guerra. Oggi l'ACNUR ha un budget annuale di2 miliardi di $ ed uno staff di 6.650 
persone, incluse 740 nel quartiere generale di Ginevra. Ma dato che hanno fermamente rinunciato in nove anni di 
tutela di evacuare e curare questi bambini dei campi di Mitrovica (come richiesto dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanità), ora disonoriamo l'ACNUR per negligenza criminale.
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Angelina Jolie

Angelina Jolie (al centro) nel dicembre 2002 di fronte alla distrutta Mahala rom di Mitrovica, una volta la più grande  
comunità zingara in Kosovo.

IL  PREMIO  TESTA  VUOTA  DI  HOLLYWOOD:  disonora  quell'attore  o  quell'attrice  di  Hollywood  che  si 
lasciano usare per coprire un crimine, come si è fatta usare Angelina Jolie dall'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati per coprire le enormi negligenze verso i bambini dei campi zingari nel nord del 
Kosovo.

Nata nel 1975 a Los Angeles, California, Jolie (nata Voight) ha ricevuto tre Golden Globe Award, due Screen Actors 
Guild Award, un Academy Award ed adesso questo Heroes Award dall'ONU per aver permesso l'uso del suo nome e 
della sua fame per coprire il peggior trattamento infantile d'Europa.

Gli Ambasciatori della Buona Volontà ONU come Jolie pensano di agire per il bene. Ma in realtà vivono una vita di auto-
inganno. Raramente si chiedono cosa stanno davvero vedendo. Come ha potuto Jolie visitare nel dicembre 2002 come 
Ambasciatrice della Buona Volontà ONU questi campi rifugiati romanì e non vedere i 100 milioni di tonnellate di scorie 
tossiche attorno a questi campi? Come ha potuto stare di fronte alle rovine del loro vecchio quartiere e non chiedere 
cos'era successo a quelle persone? Perché le loro case erano distrutte? Perché non potevano tornarci? Cosa stava 
facendo l'ONU per aiutarli?

Perché Jolie non ha visto che l'ONU aveva interrotto tutti gli aiuti alimentari ai campi, obbligando le famiglie a trovare 
il  loro  unico pasto  nei  cassonetti  dell'immondizia.  E  perché  ha donato  dei  fondi  all'ONU per  costruire  una fossa 
biologica e toilette alla turca per mantenere questi rifugiati su terreni contaminati? Quand'è che il  compiacimento 
diviene negligenza,  e  quando la negligenza finisce nell'insensibilità  inutile,  e  poi  nella  deliberata indifferenza per 
innocenti vite umane, com'è pratica dell'ONU in questi campi?

Jolie era lì, ha visto. Poteva non vedere cosa stava succedendo a questi bambini che avevano i più alti livelli di piombo 
nella storia medica, dato che i risultati degli esami sanguigni vennero rivelati a novembre 2000? Ha dovuto vedere che 
quei bambini non agivano normalmente.

Non ha sentito Jolie di madri che si procuravano l'aborto bevendo medicine contro i pidocchi o mischiando lievito alla 
birra per uccidere il feto, perché non volevano più bambini nati con danni irreversibili al cervello? Dov'erano le sue 
guide ONU, i suoi interpreti?

Jolie deve aver visto i bambini malnutriti. Perché non ha donato cibo invece di toilette? Se non mangi, non caghi. Otto 
anni dopo la sua visita, perché Jolie non si chiede cos'è accaduto a quei piccoli cari zingari che ha visto? Sarebbe 
scioccata a sapere che sono ancora su terreni contaminati (quelli che sono ancora vivi)? Perché non ha chiesto allora 
(e adesso) cosa intendeva fare l'ONU? Come ha potuto essere così ignorante? Perché Jolie ha contribuito a tutto ciò. 
Perché ha donato denaro per far sì che restassero lì. E' quello che si chiama una Testa Vuota di Hollywood... ed è per 
questo che si è meritata un Anti-Premio.
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Alexander Borg Olivier

IL PREMIO GRANDE IMMUNITA': disonora quell'avvocato che ha fatto della sua connivenza il meglio per 
prevenire azioni legali contro l'ONU o qualsiasi membro di quello staff che commisero negligenza colposa 
contro i bambini IDP che erano sotto la tutela dell'ACNUR.

Nel 1990 Borg Oliver, avvocato maltese di formazione americana, venne quasi scelto come presidente dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, in riconoscimento della sua popolarità presso l'ONU come ambasciatore di Malta. Sino 
allora, Borg Olivier era stato coinvolto in diversi lavori con l'ONU, culminati in alcuni conflitti d'interesse col governo del 
Kosovo.

Il preambolo della Carta delle Nazioni Unite è uno degli esempi più inspiranti della letteratura legale. Vi si dice che i 
popoli del mondo hanno proclamato con coraggio la loro determinazione nel riaffermare la fede nei diritti umani e nella 
dignità  delle  persone umane.  Come avvocato ONU in  Kosovo, Borg  Olivier  probabilmente non ha mai  letto  quel 
preambolo.  Almeno, non secondo le  sue azioni  per come ha abilmente  procrastinato dal  2006 per ritardare una 
revisione delle affermazioni fatte  a  nome degli  zingari  dei campi di  Mitrovica alla  ricerca di  un risarcimento per 
l'avvelenamento  da  piombo  nei  campi  ONU,  che  ha  lasciato  almeno  86  morti  ed  ogni  bambino  nato  con  danni 
irreversibili al cervello.

Dopo aver lavorato come consigliere legale top per l'ONU in Kosovo, il nostro signor Borg Olivier andò direttamente a 
lavorare ed essere pagato come consulente del governo kosovaro. E' quello che si chiama una "porta girevole" e porta 
a domandarsi su una delle peggiori pratiche del conflitto d'interesse. Mentre lavorava per l'ONU in Kosovo, Borg Olivier 
aiutò a mungere denaro dalla Kosovo Trust Agency ai funzionari a Pristina, per poi accettare un lavoro da loro pagato. 
Anche se parte dei Fondi Trust delle contestate vendite di Olivier di imprese statali sono ritornati, Borg Olivier ha 
mantenuto il suo lavoro.

Dove andarono i Fondi Trust? Sicuramente non hai bambini romanì che l'ONU ha tenuto su terreni contaminati per 
quasi undici anni, mentre Borg Olivier difendeva gli amministratori con immunità e privilegi, dicendo che questi erano 
necessari per il buon funzionamento della missione ONU. Nel settembre 2006, ammise verbalmente che l'ONU era 
responsabile delle condizioni tossiche dei campi rom e che voleva collaborare con gli avvocati che rappresentavano le 
famiglie che pativano di avvelenamento da piombo. Venne concordato a voce di instaurare una commissione per 
stabilire  il  compenso  di  ogni  famiglia.  Invece,  quando  venne  organizzato  un  incontro  con  gli  avvocati  che 
rappresentavano le  famiglie  del  campo,  Borg  Olivier  rifiutò  di  prendervi  parte  e  disse  a  Dianne Post,  l'avvocato 
americano rappresentante la maggior parte dei Rom/Askali dei campi, che non intendeva incontrarla di nuovo e disse 
di non dover rispondere agli zingari; che doveva risposta solo al suo superiore dell'ONU e che l'ONU non doveva 
rispondere  a  nessuno.  Secondo  la  carta  fondante  ONU,  la  Convenzione  sui  Privilegi  e  le  Immunità  del  1946, 
l'organizzazione beneficia  di  immunità  legale  "per  l'adempimento dei  suoi  scopi".  Dal  2008,  l'ONU ha passato  la 
gestione dei campi al governo kosovaro, dove Borg Olivier ora lavora come consulente profumatamente pagato.
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Save the Children
IL PREMIO OSSIMORO: disonora quell'organizzazione che agisce esattamente nella maniera opposta di 
come implicherebbe il  suo nome e  marchio.  Anche se  molte  altre organizzazioni  sono state prese in 
considerazione per questo premio, come l'UNICEF, nessuna OnG negli scorsi dieci anni in Kosovo merita 
questo premio più di SAVE THE CHILDREN GB.

CITAZIONI DA "SAVE THE CHILDERN":

• "Per alleviare il  disagio e promuovere il  benessere dei bambini di  ogni paese, senza differenza di razza,  
colore, nazionalità, credo o sesso..." 

• "Ogni anno, quasi 10 milioni di bambini muovono prima di raggiungere il quinto compleanno - la maggior 
parte per cause prevenibili o affrontabili. Non possiamo e non vogliamo permettere che questo continui." 

• "Il nostro scopo è di proteggere i diritti dei bambini attraverso il patrocinio internazionale per promuovere  
soluzioni ed assicurare finanziamenti per il lavoro umanitario, e far pressione ai governi nazionali affinché 
cambino leggi, politiche e pratiche o si migliorino le condizioni." 

• "Save the Children coordina il Gruppo d'Azione sui Diritti Infantili, una rete di organizzazioni non governative  
che contribuiscono alla Strategia UE per i  Diritti  del Fanciullo. Inoltre, richiamiamo il  Consiglio dei Diritti  
Umani ONU a focalizzarsi in misura maggiore nel suo lavoro e attenzione sui bambini." 

• "Save the Children lavora per far sentire le voci dei bambini ai più alti livelli nazionali ed internazionali." 
• "Noi... abbiamo persuaso le autorità locali in Kosovo a fondare asili d'infanzia interetnici." 
• "Il nostro ufficio di consulenza legale a Ginevra ha concluso che siamo la principale organizzazioni dei diritti  

infantili a Ginevra, dove ha base il Comitato ONU sui Diritti dell'Infanzia." 
• "Nel 2008 lo studio legale Baker & McKenzie ha fornito un prezioso aiuto alle nostre attività volte a proteggere  

il logo ed il marchio di Save the Children in tutto il mondo." 
• "Nell'anno in corso ho visto con i miei occhi, visitando la Cina ed il Kosovo, l'alta considerazione in cui è  

tenuto il nostro staff in questi diversi paesi, e l'eccellente lavoro che stanno facendo per aiutare l'accesso dei  
bambini ad adeguati servizi sanitari, istruzione e programmi alimentari." Alan Parker, Presidente, Save the 
Children GB 

Save the Children GB rivendica di essere la più importante organizzazione indipendente nel creare cambi duraturi nelle 
vite dei bambini. Tuttora questa OnG di Londra ha fermamente rifiutato di prendersi cura dei bambini zingari sofferenti 
di avvelenamento da piombo e malnutrizione anche se a Save the Children è stato chiesto di farlo da parte tanto 
dell'ACNUR che dal Ministero della Salute del Kosovo. Nonostante abbia un ufficio a tempo pieno a Pristina ed un ufficio 
regionale a Mitrovica, Save the Children nel 2005 ha rifiutato il contratto dell'ACNUR perché, secondo il loro ufficio 
locale, la percentuale che avrebbero dovuto ricevere dal budget dei campi non era tale da interessarli.

Nel 2009, venne chiesto ripetutamente a Save the Children di unirsi ad altre OnG, come l'OMS, Human Rights Watch, 
ICRC, Society for Threatened Peoples, Kosovo Roma Refugee Foundation, Kosovo Medical Emergency Group, ecc., nel 
richiedere l'immediata evacuazione dei campi zingari dai terreni contaminati ed il trattamento medico per i bambini 
sofferenti dei più alti livelli di piombo nella letteratura medica. Save the Children rifiutò.

Save  the  Children  proclama  con  orgoglio:  "Save  the  Children  lavoro  per  e  con  i  bambini  a  rischio  di  fame  e 
malnutrizione  e  quelli  afflitti  da  disastri  naturali,  guerre  e  conflitti."  I  bambini  zingari  che  stanno  morendo  di 
avvelenamento da piombo, furono cacciati dalle loro nel 1999 dagli estremisti albanesi dopo la guerra del Kosovo (un 
conflitto) e da allora sono sopravvissuti (fame e malnutrizione) di quanto trovano nei container dell'immondizia vicino 
agli uffici di Mitrovica di Save the Children.

Nel 2008, Save the Children Alliance ha avuto entrate per US $ 1.275.999.361.
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Saša Rašić

IL PREMIO OFFUSCAMENTO: mette in discussione le intenzioni, l'apertura e la trasparenza di un ministro 
del governo kosovaro riguardo al salvare gli zingari dei campi di Mitrovica sotto la sua giurisdizione.

Saša Rašić, Ministro per le Comunità ed i Ritorni nel Governo del Kosovo, è nato il 18-07-1973, nel povero villaggio 
serbo di campagna di Dobrotin, comune di Lipljan. Prima di diventare ministro del governo kosovaro, questo Serbo è 
stato vice ministro agli Affari Interni. Prima ancora ha lavorato come avvocato, interprete della KFOR britannica a 
Lipljan, ed assistente e coordinatore della polizia UNMIK a Lipljan e Priština.

Uno dei suoi compiti dopo essere diventato Ministro per le Comunità ed i Ritorni era di supervisionare ed evacuare i 
campi zingari che si trovano su terreni contaminati, la cui gestione è stata passata nel 2008 dall'ACNUR al governo del 
Kosovo.  Nonostante i  ripetuti  rapporti  dei  media mondiali  (BBC, International Herald Tribune, Washington Times, 
Aljazeera, Bild Zeitung, ZDF, ARTE TV, The Sun, ecc.) che richiamavano l'attenzione su questi "campi di morte", né 
Rašić né nessun membro del suo ufficio hanno mai visitato i campi. A tutt'oggi, il Ministro Rašić non ha ancora rivelato 
un piano per evacuare medicalmente i campi, come richiesto dall'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) e da 
innumerevoli altre OnG.

Da quando è diventato membro del gabinetto del Primo Ministro Thachi, Rašić ha rifiutato di incontrare i giornalisti 
stranieri che volevano discutere il tema dei campi contaminati dal piombo, o la costruzione dei 60 appartamenti per 
IDP (Persone Disperse Internamente), nel villaggio di Laplje Selo dove gli zingari dei campi fuori dalla città di Mitrovica 
(che non hanno mai vissuto nel quartiere Fabricka a Mitrovica sud) potrebbero essere trasferiti. Nonostante fosse 
programmato come uno sviluppo multietnico dal ministero di Rašić, i 60 appartamenti sono stati assegnati soltanto a 
Serbi, che non hanno sofferto una situazione di minaccia alla vita come gli zingari sui terreni contaminati.

Sebbene in loco ci siano forti sospetti che chi ha costruito i 60 appartamenti ha costruito nel contempo sull'altro lato 
della strada un palazzo per il Ministro Rašić, anche se la stupenda casa in effetti esiste (l'ho fotografata), non credo ci 
sia una prova scritta che provi questo gossip. Sono sicuro che il  governo del Kosovo ha già investigato su questi 
rumori locali senza sostanza e li abbia trovati infondati. Nondimeno, sarebbe conveniente che il Ministro Rašić ed il 
governo kosovaro fossero più trasparenti con i giornalisti e con il pubblico e, naturalmente, per salvare i Rom/Askali 
assieme ai vicini serbi del Ministro Rašić.

sasa.rasic@ks-gov.net

mailto:sasa.rasic@ks-gov.net
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Ambasciata Svizzera a Pristina
Agenzia Svizzera per lo Sviluppo e la Cooperazione 
(SDC)
Società per i Popoli Minacciati (GfVB - sezione 
Svizzera)

PREMIO "NON FATE NESSUN RUMORE": disonora i summenzionati partner che rifiutarono di "fare rumore" 
a favore dei bambini zingari che soffrivano di livelli di piombo mortali negli ex campi ONU ora gestiti dal 
governo del Kosovo.

Poco dopo la morte di Jenita Mehmeti, quattro anni, per avvelenamento da piombo nel campo ONU di Zitkovavc, mi 
precipitai nell'ufficio SDC di Pristina e li supplicai di aiutarmi. Per due anni SDC aveva generosamente finanziato le mie 
classi per insegnare l'inglese ai Rom nelle enclavi serbe vicino a Pristina, ed anche nei quartieri Gabeli/Egizi a Peja e 
Gjakova. SDC aveva anche finanziato i miei piccoli progetti lavorativi per gli zingari di tutto il Kosovo.

La morte di Jenita non era stata causata soltanto dal terreno contaminato dove l'ONU aveva piazzato la sua famiglia, 
ma anche dal fatto che suo padre riciclava batterie d'auto nella loro baracca ONU. L'attività era stata approvata dai 
gestori del campo. I Serbi che gli portavano le batterie avevano una licenza rilasciata dall'ufficio ONU di Zitkovac. ACT 
(Agenzia  Svizzera  di  Soccorso)  e  NCA  (Norwegian  Church  Agency)  che  assieme  amministravano  il  campo  ONU 
ammettevano  che  le  batterie  per  auto,  consegnate  di  solito  a  mezzogiorno  in  un  camioncino  aperto,  venissero 
scaricate dai bambini zingari che non avevano altro da fare. L'atteggiamento di NCA era che gli zingari trovassero un 
lavoro (di qualsiasi tipo) invece di essere parassiti, dipendenti dagli aiuti umanitari.

La  mia  richiesta  all'SDC era  di  farmi  finanziare  piccoli  progetti  lavorativi  per  i  campi  Rom/Askali,  così  che  non 
dovessero  smaltire  le  batterie  delle  macchine.  Sfortunatamente,  l'SDC  aveva  appena  cambiato  il  proprio  capo 
missione. Ero sicuro che il capo precedente avrebbe istantaneamente approvato il mio progetto che salvava delle vite, 
ma il nuovo, una donna svizzera di nome Barbara Burri, rifiutò.

Non ne fui sorpreso. Per diversi anni come vice capo missione, aveva rifiutato di assumere personale delle minoranze, 
solo Albanesi. Il capo precedente dell'SDC a Pristina era imbarazzato per questo atteggiamento, ma fece con me un 
accordo. Fintanto che non mi lamentavo del rifiuto dell'SDC di assumere minoranze, avrebbe finanziato i miei progetti 
zingari. Ma il nuovo capo missione non la pensava così. Ero andato troppo oltre nel tentare di coinvolgere la Svizzera. 
L'SDC intendeva ancora aiutare gli zingari onesti che vivevano nelle enclavi. Ma non gli zingari che morivano nei campi 
ONU. Sarebbe stato troppo politico per la loro "mentalità svizzera neutrale". Dopo tutto, dove aveva l'ACNUR (gli 
amministratori dei campi della morte) il proprio quartier generale? A Ginevra, Svizzera.

Con l'Ambasciata Svizzera non andò meglio. Anche loro si rifiutavano di assumere dalle minoranze, solo Albanesi. 
Quando feci appello all'ambasciatore in carica per aiutare questi bambini che morivano di avvelenamento da piombo, 
mi disse di cercare dei fondi altrove. Farsi coinvolgere in un progetto che avrebbe potuto imbarazzare l'ONU o gli 
Albanesi, non era nelle corde della Svizzera.

Il mio terzo tentativo di cercare aiuto dalla Svizzera avvenne cinque anni più tardi, quando contattai la Società per i 
Popoli Minacciati, a Berna. Sin dall'estate 1999 l'organizzazione madre in Germania era stata attiva nel denunciare 
l'avvelenamento da piombo nei campi e a chiederne l'evacuazione assieme all'OMS ed altre OnG. Infatti, la GfVB
tedesca aiutò mandando una TV della Germania (ZDF) e la Bild Zeitung nei campi per dare più risonanza possibile sulla 
sofferenza di quei bambini. All'inizio GfVB (Svizzera) mostrò appoggio per un'azione diretta, proponendo persino di 
tenere assieme a noi una manifestazione presso il quartier generale ACNUR a Ginevra. Ma dopo una visita in Kosovo e 
dopo discussioni con l'Ambasciata Svizzera a Pristina (che disse loro di non creare rumori attorno ai campi), GfVB
(Svizzera) non solo rifiutò di appoggiare la nostra campagna ma convinse anche GfVB in Germania ad unirsi a loro nel 
non dare più risalto alla questione dei campi.
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Adottando la medesima mentalità della II guerra mondiale, la neutralità rimane il modus operandi della Svizzera. E 
proprio come agli Ebrei venne impedito di entrare in Svizzera durante la guerra, così pure ai nostri bambini Rom/Askali 
veniva proibito adesso di entrare nei cuori e nelle menti dell'Ambasciata Svizzera e dell'ufficio SDC a Pristina.

Ancora, non ne fui sorpreso. Assumendo solo Albanesi per lavorare nei loro uffici; essendo uno dei primi paesi a 
riconoscere il Kosovo come uno stato indipendente; perché ora gli Svizzeri avrebbero voluto "salvare gli zingari" e 
mettere in imbarazzo il governo del Kosovo? Probabilmente gli Svizzeri avevano paura che salvare dei "gypos" nei 
"campi della morte" ora gestiti dagli Albanesi poteva causare uno sciopero del loro staff albanese.
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Prof. dr. Alush Gashi

IL PREMIO MENGELE: disonora e disgrazia questo ministro della Sanità del Kosovo che rifiuta di svolgere i 
suoi dovere e richiedere l'immediata evacuazione medica dei campi contaminati dove più di 80 zingari 
sono morti per complicazioni dovute all'avvelenamento da piombo e dove ogni bambino nasce con danni 
irreversibili al cervello.

Se vuoi bere il miglior vino rosso in Kosovo, il prof. dr. Alush Gashi è l'uomo da tenere in considerazione nei "suoi giri". 
Nei ristoranti di Pristina il vino migliore non è mai sul menù. E' riservato soltanto ai "politicos" come Gashi, che è un 
grande intenditore. Vorrei soltanto che ponesse altrettanta attenzione ai bambini zingari che muoiono nei campi ONU, 
ora sotto l'amministrazione del governo del Kosovo e del suo ministero della salute.

Una volta bevvi con Alush in un ristorante esclusivo in un parco fuori Pristina. Stavamo discutendo con un comandante 
di marina degli USA degli attacchi nel marzo2004 di rivoltosi albanesi contro le enclavi delle minoranze. Alush era stato 
nominato dal parlamento del Kosovo per investigare sulle cause della rivolta. Alla terza o quarta bottiglia di squisito 
vino rosso,  Alush confessò che l'attacco era  stato così  ben  pianificato  che non intendeva procedere oltre  con le 
indagini.  Avrebbe  soltanto  imbarazzato  gli  alleati  del  Kosovo  se  si  fosse  rivelato  quali  politici  kosovari  avevano 
organizzato i  disordini.  Invece,  Alush ordinò un'altra bottiglia  "del  migliore"  nascosto nella  cantina del  ristorante 
lontano dai normali clienti.

Alush Gashi  è nato il  4  ottobre 1950. La sua biografia  sulla  pagina web del  governo del  Kosovo per i  gabinetti 
ministeriali è molto approssimativa. Ma tramite una ricerca su Google ho trovato che Alush ha scritto di essere dottore 
in  medicina,  professore di  anatomia,  chirurgo generale  ed una volta  è stato professore assistente alla  facoltà di 
medicina dell'Università di California a San Francisco. Ha anche dichiarato di essersi recato diverse volte in America e 
in Europa per scopi di studio ed è autore di testi professionali e scientifici pubblicati in Kosovo, Europa Occidentale ed 
America (non sono riuscito a trovarne nessuno). E' stato preside della facoltà di medicina a Pristina e consigliere per i 
Diritti Umani del dr. Rugova, l'ultimo presidente del Kosovo. Attualmente è membro del parlamento del Kosovo per il 
partito LDK e ministro della Sanità del Kosovo.

Andavo a trovare Alush molte volte nel suo ufficio di ministro della Sanità. Fummo buoni amici fino a quando non 
portai  troppi  giornalisti  a  vederlo  a  proposito  dei  campi  zingari  contaminati  dal  piombo,  che  ora  erano  di  sua 
responsabilità. Due anni fa le sue ultime parole che mi disse furono: "Quei campi sono la mia priorità numero uno." Ma 
non ci andò mai. Nemmeno nessun membro del suo staff.

Alush una volta descrisse se stesso in un'intervista ad un giornale americano come "...un innocente medico che cerca 
di aiutare gli altri."

Un giornale britannico una volta scrisse "ALUSH GASHI è un uomo piccolo, asciutto, dagli occhi vivaci, un chirurgo, un 
guaritore."

Ma i riconoscimenti della stampa straniera sono finiti da quando Alush ora rifiuta di incontrare i giornalisti stranieri che 
cercano da lui risposte sui bambini zingari che muoiono nei campi di morte del governo del Kosovo. A volte Alush 
concede al suo addetto stampa di parlare coi giornalisti internazionali, ma quando questi menzionano i campi zingari 
l'intervista viene improvvisamente interrotta.

Anche se il prof. dr. Alush Gashi non è il salvatore degli zingari del Kosovo, è un grande entusiasta dell'America e dei 
valori americani. In un'intervista ad una pubblicazione di Washington DC, Alush ha detto: "...L'America ha dato ai 
membri di questa comunità dei Balcani conoscenza e simpatia per i valori americani. Gli Stati Uniti sono venuti in aiuto 
del  Kosovo  in  risposta  alla  campagna  di  pulizia  etnica  del  presidente  dell'ex  Jugoslavia  Slobodan Milosevic,  che 
intendeva sterminare qualsiasi popolo non-serbo dalla provincia. L'impegno americano in Kosovo è unico, a partire 
dall'aiuto umanitario pre-guerra... poi l'America inviò i suoi figli e le sue figlie a combattere Milosevic e le truppe serbe 
per salvare civili innocenti, a cui era capitato di essere musulmani... e creare le condizioni perché i Kosovari potessero 
tornare a casa, stabilire la democrazia e rimodellare il loro futuro. Sotto la protezione NATO i Kosovari sono ritornati a 
casa, ma gli Americani ed i loro alleati sono rimasti. Sono rimasti ed hanno continuato a supportare chi amava la pace 
e stava costruendo un Kosova post-bellico... costruendo scuole, ospedali, strade e moschee. Credo che gli Albanesi del 
Kosova amino l'America perché sono coscienti dei valori americani."
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Sfortunatamente, anche i valori americani (assieme ad Alush) sono assenti nei campi zingari. Non solo l'ambasciata 
americana  a  Pristina  ha  rifiutato  di  chiederne  l'evacuazione  per  motivi  medici,  come  richiesto  dall'OMS,  ma 
l'ambasciatore americano si è rifiutato di incontrarmi per discutere una soluzione sanitaria (vedi lettera seguente). 
Forse Alush Gashi, ministro della Sanità del Kosovo, i suoi valori li ha appresi dall'ambasciatore americano Christopher 
Dell.
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Ambasciatore Cristopher W. Dell
6 luglio 2009

Spett. Ambasciatore Dell,

Sono un cittadino americano che ha lavorato in Kosovo dal luglio 2009 come capo missione della Società per i Popoli  
Minacciati.  Il  mio  lavoro  è  stato  quasi  esclusivamente  con  i  Rom kosovari,  specialmente  con  quanti  vivono  dal  
settembre 1999 nei campi per IDP costruiti su terreni contaminati a Mitrovica nord. Dalla vostra udienza di conferma,  
vedo che siete a conoscenza di questa tragedia che dura da dieci anni.

Per  diverso  tempo,  ho  cercato  senza  successo  di  parlare  con  l'attuale  ambasciatore  americano  a  Pristina  sulle 
adeguate  cure  mediche  per  questi  Rom.  Sfortunatamente,  nessuno  vuole  discutere  di  un'immediata  soluzione 
sanitaria,  solo di  future rilocazioni,  ancora molto lontane.  Anche quanti  sono stati  reinsediati  dal  2006 nella  loro 
precedente  mahala  a  Mitrovica  sud,  non  hanno  ancora  ricevuto  il  promesso  trattamento  per  avvelenamento  da 
piombo.

Ci sono precedenti in Kosovo per salvare migliaia di vite di vite di Albanesi e Serbi con l'immediata evacuazione,  
quando le loro vite erano in pericolo. Tuttora per questi Rom di Mitrovica che hanno i più alti livelli di piombo nella 
storia medica, non è stata considerata nessuna evacuazione d'emergenza.

Riguardo al reinsediamento, Mercy Corps non intende iniziare la costruzione delle 50 case prima di settembre, e  
soltanto se i test sulla tossicità del terreno (ancora da fare) saranno negativi. Nel contempo, MC rifiuta di rivelare  
qualsiasi  piano sanitario.  Come Ambasciatore americano in Kosovo, ritengo Lei  possa incoraggiare il  governo del  
Kosovo, Mercy Corps, USAID, UE/CE a salvare questi poveri Rom. Non soltanto abbiamo avuto già tra di loro 82 morti 
(molti di loro bambini) su questi terreni contaminati, ma secondo un dottore tedesco che li ha visitati e analizzato i  
risultati dei test, ogni bambino concepito nascerà con danni irreversibili al cervello.

Spero, Ambasciatore Dell, che lei mi riceva per discutere un'urgente soluzione medica prima che sia troppo tardi per 
salvare questi bambini.

In fede,

Paul Polansky

Il senatore USA Russ Feingold ha inviato la mia lettera assieme ad una sua presentazione, chiedendo all'ambasciatore 
Dell di ricevermi. L'ambasciatore Dell non ha mai risposto.
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Dr. Sergey Shevchenko

Il  Percorso della  Salute del dr. Shevchenko costruito accanto ai  cumuli  di  scorie  tossiche che attorniano i  campi  
zingari. I cartelli sono in inglese, serbo ed albanese. In inglese dicono: Inala l'odoure (sic) della salute. E' una sfida per 
te. VINCILA. L'esercizio creato per un corpo sano.

IL  PREMIO  "PERCORSO  DELLA  MORTE":  disonora  e  disgrazia  quel  dottore  ONU  che  approfittò 
finanziariamente della costruzione di impianti sportivi su terreni contaminati.

Non tanto tempo fa, chiesi ad un incaricato dell'UNMIK chi avrebbe perseguito per questa tragedia dei campi zingari 
contaminati da piombo. Senza esitazione, mi disse: 1- il dr. Kouchner per aver messo lì gli zingari; 2- Norwegian 
Church Aid per aver amministrato i campi senza riportare un decesso o senza aver poi protestato; 3- il dr. Shevchenko 
per essersi riempito le tasche di soldi con i progetti sportivi realizzati su terreni contaminati.

Il dr. Shevchenko, un optometrista, era il dottore ONU incaricato di Mitrovica nord, che includeva due dei tre campi 
originari (Cesmin Lug e Kablare). Alcuni del suo staff dicono che è un russo originario di Vladivostok e gira con un 
passaporto diplomatico russo, ma che vive oggi a Vancouver, BC, Canada. Però, nel 2005 disse all'avvocato americano 
Dianne Post di avere passaporto canadese.

Ma la cattiva fama del dr. Shevchenko è dovuta al "Percorso della Salute". Ispirandosi ad un parco della salute in 
Canada, Shevchenko costruì il suo Percorso della Salute su un terreno contaminato tra i campi zingari di Kablare e 
Cesmin Lug ed i 100 milioni di scorie tossiche la cui polvere per molti giorni ricopriva i campi. Il dr. Shevchenko 
trasformò un vecchio sentiero di 1,5 Km. in un percorso di jogging tossico ed installò anche barre per gli esercizi 
accanto al cammino, più una rete da basket e due porte improvvisate da calcio. Pose cartelli blu di due metri con 
scritte in bianco, firmati dall'ONU in tre lingue, incoraggiando i locali a "respirare l'odore della salute". Gli esercizi, 
aprire i polmoni, permette a più polvere tossica di entrare nel corpo, ma questo non era menzionato sopra la firma 
dell'ONU.

Secondo il suo staff ONU, Shevchenko raccolse 66.000 euro per costruire queste infrastrutture sportive, pagandole 
però ai contraenti locali che le costruirono solo 10.000 euro. Incoraggiato da come fosse facile ottenere fondi per 
"progetti zingari", il dottore-affarista Shevchenko scrisse allora un progetto da 300.000 euro per costruire più baracche 
sui terreni contaminati per rifugiati zingari, a favore dei rifugiati che l'ONU stava rimpatriando dalla Serbia. Secondo il 
suo staff locale il nostro optometrista in orgasmo da sviluppo aveva un contraente serbo locale che intendeva costruire 
le baracche per 100.000 euro. Quando venne chiesto loro (il suo staff) su perché non premessero per dar luogo ai 
lavori,  mi dissero che avevano così paura di perderlo. Shevchenko lasciò il  Kosovo prima che il  suo progetto dei 
baracche venisse approvato.
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KAAD  (Kosovo  Agency  for  Advocacy  and 
Development)
IL PREMIO DIETA SPECIALE: disonora questa OnG di Pristina che ha amministrato il campo zingaro di 
Osterode dal dicembre 2008, ma sta facendo pochissimi sforzi per tenere in vita i bambini.

Non ho mai pensato che potesse esserci un amministratore di campi peggiore di Norwegian Church Aid nel non curarsi 
se i bambini dei campi zingari vivessero o morissero. Ma questa OnG albanese a contratto e finanziata dal governo del 
Kosovo, potrebbe essere di parecchio peggiore. Ergin Salihi, bambino di nove anni, è entrato ed uscito sette volte 
dall'ospedale negli ultimi anni per insufficienza renale causata da malnutrizione e debolezza del sistema immunitario 
causata da avvelenamento da piombo. Suo fratello Robert, cinque anni, è in condizioni persino peggiori. Senza una 
dieta adeguata, dicono i dottori locali, non vivranno a lungo. Sino a settembre 2009, KAAD ha fornito la dieta speciale 
al costo di 7 euro al giorno. Da settembre, KAAD ha sospeso la somministrazione dicendo di non potersela permettere.

Quando Human Rights Watch (l'OnG internazionale con base a New York) a novembre 2008 visitò i campi, parlò con 
una dottoressa part-time del campo, Javorka Jovanovic, che dichiarò che era impossibile distinguere tra cause mediche 
dipendenti solamente dal piombo e quelle semplicemente collegate alla povertà e alla deprivazione. Aggiunse che la 
combinazione  dei  due  fattori  peggiorava  sempre  di  più  ogni  condizione.  Tuttavia,  notava  nei  bambini  su  base 
giornaliera i sintomi da contaminazione come rachitismo, nervosismo, fatica ed epilessia. Disse che l'avvelenamento da 
piombo stava rendendo i bambini più vulnerabili alle altre malattie.

La dottoressa Jovanovic sentiva che la cattiva salute dei bambini peggiorava a causa della loro dieta. Molte, se non la 
maggior  parte,  delle  famiglie  vanno a  cercare il  cibo nei  container  delle  discariche cittadine.  Nel  2002 ACT/NCA 
interruppero tutti gli  aiuti alimentari  ai  campi, dicendo che gli zingari  ne rivendevano una parte per comprarsi le 
sigarette. Gli zingari ammisero di vendere alcuni degli aiuti, ma soprattutto per comprare le scarpe perché i bambini 
potessero andare a scuola. Nondimeno, tutti gli aiuti alimentari vennero fermati nel 2002.

Tutte  le  madri  del  campo si  sono  lamentate  con  KAAD sulle  cattive  condizioni  igieniche  e  per  la  dieta  che  sta 
esacerbando la situazione sanitaria dei più vulnerabili, i bambini sotto i sei anni d'età e le donne incinte. La dottoressa 
Jovanovic  ha  detto  che  la  concentrazione  di  malattie  nei  campi  rende  la  situazione  medica  senza  paragoni  con 
nient'altro che abbia mai visto nei suoi 35 anni come dottoressa.

Anche  se  KAAD  ed  il  governo  del  Kosovo  non  sono  responsabili  per  la  costruzione  di  questi  campi  su  terreni 
contaminati, furono gli Albanesi che allontanarono gli zingari dalle loro case dopo che le truppe NATO francesi avevano 
occupato la città. Punire ora i bambini nati lì dopo la guerra appare una rivincita senza senso. Ma è quello che sta 
succedendo adesso. Altrimenti perché KAAD dovrebbe interrompere  la dieta speciale del novenne Ergin? Sicuramente 
KAAD che mantiene uno staff di 42 persone ed è finanziata dal governo del Kosovo può permettersi 7 euro al giorno 
per salvare Ergin ed i suoi fratelli. Nessuno in Kosovo, KAAD specialmente, sembra comprendere che la negligenza 
dolosa verso i bambini è un crimine.
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Mercy Corps

Il nuovo quartier generale di Mercy Corps a Portland, Oregon, USA. Non ci sono stati ritardi nel costruire il  loro  
quartier generale.

IL PREMIO PROCRASTINAZIONE: disonora quella OnG di Portland, Oregon, premiata con un contratto di 
2,4 milioni di $ nel settembre 2008 per costruire 50 case per le famiglie dei campi zingari e fornire loro 
cure mediche contro l'avvelenamento da piombo.  Ad oggi  (17 mesi  dopo)  Mercy Corps non ha posto 
ancora un mattone né ha curato nessuna persona, nei termini del loro contratto USAID.

Ci si meraviglia di quanto denaro vada perso. Immediatamente dopo aver ottenuto il loro contratto da USAID, Mercy 
Corps stabilì un ufficio ed uno staff a tempo pieno, ma non fece niente per gli alloggi e per curare gli zingari dei campi.  
Naturalmente, Mercy Corps da la colpa alle vittime. L'ultima scusa che ho sentito dall'ufficio di Mercy Corps è stata: "E' 
difficile lavorare con gli zingari." Ma è ovvio che Mercy Corps non sta correndo per salvare questi esseri umani.

Ho vissuto e lavorato con zingari per quindici anni. Se vuoi fare progetti per i Rom e gli Askali, aiuta conoscere la loro 
cultura e mentalità. Il Consiglio Rifugiati Danese (DRC ndr) ha lavorato con questi zingari dei campi dal 1999 e ognuno 
ha potuto imparare dall'altro. Il legame tra loro è stato il migliore che abbia mai visto nei miei dieci anni in Kosovo. 
Quindi, perché è stata Mercy Corps che non aveva mai lavorato con gli zingari del Kosovo ad aver ottenuto il contratto, 
e non DRC che pure aveva fatto un'offerta per il progetto?

Naturalmente, non molte OnG e meno di tutte Mercy Corps stanno correndo per salvare questi Rom e Askali che l'ONU 
ha messo su terreni contaminati circa undici anni fa. Quindi, dov'è la "misericordia" in Mercy Corps (mercy  in inglese 
significa misericordia ndr). Perché non stanno cercando di essere fedeli al loro nome?

Forse non è solo l'anima umanitaria che fa loro difetto. Forse i loro direttori e staff stanno anche perdendo ingegno e 
senso comune. Oltre un anno dopo aver ricevuto il loro contratto per costruire 50 case, MC decise di testare il suolo 
per vedere se potevano costruirci sopra o se anche quello era contaminato. La maggior parte degli architetti controlla il 
terreno prima di stendere il progetto. Mercy Corps fa sempre le cose col culo? O solo quando si tratta di salvare degli 
zingari?

A settembre dell'anno scorso visitai gli uffici di Mercy Corps a Mitrovica sud, in quanto ero parte della squadra OMS 
(Organizzazione Mondiale della Sanità). OMS aveva recentemente rilasciato un comunicato stampa dove nuovamente 
chiedeva "l'immediata evacuazione [dei campi] appena fossero stati organizzati i piani di rilocazione".

Il capo regionale dell'OMS chiese al capo di Mercy Corps in Kosovo perché non avevano iniziato le costruzione? E quale 
fosse il piano medico che dicevano di avere nel progetto?

Anche se si suppone che tutti i progetti USAID sostenuti dai dollari dei contribuenti americani siano trasparenti, Mercy 
Corps  ritiene  che  ogni  cosa  nel  loro  progetto  USAID  sia  un  segreto  di  stato.  Cominciare  a  costruire? Forse  a 
ottobre (intanto siamo già a febbraio e niente è iniziato). Soluzione medica? Sarà rivelata in futuro. Quando? In futuro. 
Gli zingari dei campi non hanno il diritto a conoscere ciò che li riguarda? In futuro.

Anche se Mercy Corps, KAAD, ACNUR ed il governo del Kosovo hanno promesso ad ogni famiglia di ritorno nel loro 
vecchio quartiere che sarebbero stati curati dall'avvelenamento da piombo, nessuno è stato curato. Non molto tempo 
fa un neonato è morto, un anno dopo che i suoi genitori erano tornati nel loro vecchio quartiere. La madre aveva 
lasciato Osterode con alti livelli di avvelenamento da piombo. Non venne curata, come invece le era stato promesso 
alla partenza. Il neonato è morto, come la maggior parte dei bambini avvelenati da piombo nell'utero.

Quindi, chi sta facendo qualcosa per salvare queste persone? Sono persone, non è così? Forse dovremmo chiedere a 
Mercy Corps di definirsi. Con le loro azioni. Di sicuro MC pensa che non ci sia nessuna urgenza di salvarli. Forse Mercy 
Corps pensa che non valga la pena salvare degli zingari musulmani.

Quante scuse si devono aspettare prima che qualcuno interrompa questo gioco di insensibile compiacenza? Oppure 
Mercy Corps sta cercando di vedere quanti zingari moriranno intanto che loro aspettano? Naturalmente, se aspettano 
abbastanza non ci saranno più zingari da salvare. Ciò significa che Mercy Corps può intascarsi i soldi e richiederne 
sempre più?
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ULTIME NOTIZIE: L'Unione Europea ha appena annunciato che finanzierà altre 90 case cosicché tutti gli zingari dei 
campi possano risistemarsi. Whoops! La UE ha anche annunciato che Mercy Corps ha ottenuto l'incarico pure per 
queste 90 case.

ULTIMISSIME NOTIZIE: Mercy Corps ha appena confermato che il loro nuovo partner di sviluppo per queste 140 
case sarà KAAD (che non può permettersi di spendere sette euro al giorno per salvare due bambini zingari che stanno 
morendo)!
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Patricia N. Waring-Ripley

IL PREMIO LACRIME DA COCCODRILLO: disonora quella funzionaria ONU incaricata nel 2005 di "evacuare" 
gli zingari di Mitrovica dai loro campi tossici.  Dopo aver preso ufficio come vice SRSG, questa signora 
canadese pianse davanti alle telecamere della televisione, proclamando che nessuno zingaro dei campi 
sarebbe morto sotto il suo sguardo. Ne sono morti ventinove.

Quando  intervistai  Patricia  Waring  nel  2006  con  un  ex  giornalista  della  TV  canadese,  Waring  non  smetteva  di 
raccontare come avesse salvato le vite di circa 1.200 Albanesi dal villaggio di Hade all'aeroporto di Pristina. Anche se 
le loro case mostravano crepe per le gallerie delle miniere sotto il loro villaggio, nessuno voleva lasciare la propria 
terra ancestrale. Nessuno era stato offeso. Ma Waring era determinata a salvarli. Quando si rifiutarono di andarsene, 
ordinò ai poliziotti dell'ONU di portarli via forzatamente. Furono mandati a Pristina dove erano stati affittati per loro 
degli appartamenti. Più tardi Waring offrì loro l'opzione che il governo del Kosovo costruisse loro una casa nuova in un 
altro villaggio, o che ogni famiglia ricevesse 45.000 euro per trovare da sé una soluzione. Waring era così orgogliosa di 
questa storia che pianse per diversi minuti di fronte alla nostra videocamera.

Waring smise di piangere quando le chiesi perché non avesse fatto la stessa offerta ai nostri zingari nei campi le cui 
vite erano davvero in pericolo. C'erano soltanto 600 zingari in fuga dalle devastazioni dell'avvelenamento da piombo, 
così sarebbe costato solo la metà di quanto aveva pagato per "salvare gli Albs".

Waring rifiutò di rispondere. Mi guardò come se fossi proprio naif. Allora le chiesi come intendeva salvare i nostri Rom 
ed Askali (non c'erano Egizi nei campi). Disse che aveva da leggere molto prima di poter affrontare la questione. Le 
diedi una copia del mio libro, UN-Leaded Blood. Scosse la testa come se non fosse nella sua lista.

L'offerta di Waring per salvare i nostri zingari risultò di spostarli da due campi inquinati da piombo in quello che 
chiamo  un  campo  "libero  da  piombo"  dove  potessero  essere  curati  con  medicine  pagate  dall'Ufficio  USA (e  poi 
dall'ambasciata USA) a Pristina. Sfortunatamente, non prevalse il buon senso. Il suo campo "libero da piombo" era l'ex 
base francese chiamata Osterode, che i Francesi avevano abbandonato a causa della contaminazione da piombo.

Poco prima di lasciare il Kosovo, a Waring venne chiesto quale fosse il suo più importante successo nella sua posizione 
ONU. Dichiarò: "...il mio più grande privilegio è stato di lavorare con la squadra che ha accelerato la chiusura dei 
campi rom contaminati a Mitrovica." Ci sono voluti sette anni per chiudere due dei campi; due sono ancora aperti.

Patricia N. Waring-Ripley lasciò il Kosovo nel 2007. Il suo contratto come capo dell'Amministrazione Civile in Kosovo 
non venne rinnovato, dopo che spedì lettere alla polizia ONU del Kosovo ordinando di riferirle di ogni attacco cono le 
minoranze. Si ritirò ad Halifax, NS, Canada, ad insegnare a cucinare.
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EULEX

Il generale in pensione Yves de Kermabon mentre prega (spero) per salvare (spero) i bambini rom e askali di Mitrovica  
dai soldati francesi, dal dr. Bernard Kouchner, dall'ONU, dal governo del Kosovo e... dall'EULEX.

IL PREMIO IN-GIUSTIZIA: disgrazia questa Missione dell'Unione Europea in Kosovo sul Ruolo della Legge 
che rivendica il suo scopo principale nell'assistere e supportare le autorità del Kosovo sul ruolo della legge 
e si riserva il diritto di perseguire i seri crimini che il governo del Kosovo ignora. EULEX viene disonorata 
con questo premio per avere rifiutato di considerare "la negligenza di massa verso l'infanzia" nei campi di 
Mitrovica come un "serio crimine", nonostante le 86 morti sino ad oggi.

Dato che era risultato impossibile durante quasi undici anni di coinvolgere qualsiasi agenzia ONU o il  governo del 
Kosovo, soprattutto il Ministro della Salute, nel salvare i bambini che muoiono di avvelenamento da piombo negli ex 
campi UNHCR, inviai una mail a Yves de Kermabon, capo della missione EULEX, chiedendogli un incontro per discutere 
su cosa EULEX potesse fare.

Ex generale francese, che una volta comandava la Legione Straniera in Cambogia e poi le forze NATO in Kosovo, 
Kermabon rifiutò di vedermi.

Con l'aiuto di amici impegnati nel salvare questi bambini, facemmo ricorso al suo capo UE, la baronessa Catherine 
Ashton, ed alla fine ottenemmo un appuntamento per vedere il procuratore capo del generale Kermabon, Theo Jacobs, 
e tre componenti della sua squadra. Non fu un ricevimento caloroso. Erano troppo ritrosi per ricevermi o soltanto 
riluttanti di dovermi vedere.

Il procuratore capo Jacobs non fece nessun tentativo di dare inizio alla riunione, così gli chiesi se avesse ricevuto il 
nostro promemoria legale che gli avevo inviato per posta elettronica il giorno precedente. Con riluttanza mi disse di sì 
ma non fece nessun commento. Così tirai fuori tutti gli altri documenti che avevo portato e iniziai a passarglieli.

Il primo era un comunicato OMS del settembre 2009 che ancora una volta chiedeva l'immediata evacuazione e cure 
mediche. Dissi che l'OMS ne chiedeva l'evacuazione dal novembre 2000 e che da allora aveva inviato richieste simili. 
Nessuna risposta da EULEX: nessuna domanda, nessun commento.

Ho poi consegnato il rapporto del difensore civico al primo ministro del Kosovo inviato ad aprile 2009, in cui il difensore 
civico chiedeva l'immediata evacuazione e chiedeva una risposta entro 30 giorni. Non venne mai ricevuta nessuna 
risposta da parte del primo ministro. Dissi che il  nuovo difensore civico il  giorno prima aveva visitato i campi ed 
avrebbe inviato un rapporto simile chiedendo l'evacuazione e cure mediche. Nessun barlume di vita da parte dei 
convocati EULEX seduti davanti a me.

Poi consegnai loro il rapporto di Thomas Hammarberg, il Commissario per i Diritti Umani del Consiglio d'Europa, che 
chiedeva l'evacuazione dei  campi  e  cure mediche.  Uno dello  staff  di  Jacobs seduto di  fronte a  me disse  che la 
settimana seguente avrebbe posto maggior pressione al governo del Kosovo perché facesse qualcosa.

Allora diedi loro il rapporto di Human Rights Watch (77 pagine) e per finire un'altra copia del nostro memorandum 
legale di 46 pagine.

Dissi  che  avevamo  fatto  pressioni  sull'UNMIK  per  un'evacuazione  e  cure  mediche  già  dal  novembre  2000  e 
naturalmente senza ottenere niente. Eravamo ora a febbraio 2010. Dissi che probabilmente era impossibile portare in 
giudizio lo staff ONU a causa della loro immunità, ma volevamo comunque farlo per gli amministratori del campo, 
Norwegian Church Aid e KAAD. Fornii allora loro degli esempi di "negligenza premeditata" commessa da entrambi gli 
amministratori del campo, enfatizzando il rifiuto di NCA di riportare le morti nel campo e mai chiedendo alimenti o 
trattamento medico per avvelenamento da piombo; e KAAD, che oltre a ciò aveva colpevolmente interrotto la dieta 
speciale per Ergin e suo fratello.

Dissi che ci doveva essere giustizia. Per quello ero venuto da loro.

Jacobs disse che un'azione sotto il  loro  mandato era impossibile.  Loro erano lì  essenzialmente per  monitorare il 
sistema giudiziario del Kosovo. EULEX si incaricava personalmente di pochissimi seri crimini. Anche se il nostro caso 
fosse stato possibile sotto il  loro mandato, non l'avrebbe accettato perché sarebbero occorsi  anni  per trovare se 
qualcuno fosse responsabile. Dissi che avevamo tutte le prove che servivano. Dissi che l'OMS si era offerto di fornire 
tutti gli elementi di prova e che io ed i nostri avvocati potevamo fornire nomi e prove della negligenza criminale.
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Jacobs disse che non si trattava di un caso criminale, ma di una questione politica. Disse che l'unica maniera per noi 
era di mettere più pressione politica sul governo del Kosovo per risolvere questa questione politica.

Non ero d'accordo e parlai a lungo sulla storia di questo caso: il  dr. Kouchner che mette i Rom su di un terreno 
contaminato,  promettendo che sarebbero stati  spostati  entro 45 giorni;  dissi  che la  squadra  medica  ONU aveva 
raccomandato l'evacuazione nel novembre 2000 e la disintossicazione in Polonia, ma che Kouchner aveva opposto il 
veto; dissi a Jacobs che il mio team aveva portato la famiglia di Mustafa in Germania, sottoponendo a TAC tutti i 
bambini, che trovò Denis di 7 anni col fegato di un sessantenne alcolizzato, a causa dell'avvelenamento da piombo 
secondo i dottori tedeschi; dissi di come io e il mio staff avessimo raddoppiato i livelli di piombo che causano danni 
cerebrali e che anche noi avessimo dovuto essere disintossicati. Menzionai come tutti stessero rimproverando ai Rom 
di avvelenarsi da soli smaltendo le batterie delle auto, ma che i campioni su 66 bambini del campo mostravano di 
avere 36 altri  metalli  pesanti  che non si  trovavano nelle batterie delle  macchine.  Continuai  ma non vidi  nessun 
barlume di interesse nelle persone sedute di fronte a me. Era ovvio che non mostravano alcuna compassione per la 
sofferenza di questa gente... questi zingari.

Parlai per 50 minuti, raccontando loro ogni tragedia che era successa nei campi dal 1999. Se fosse dipeso da loro, il 
meeting sarebbe finito dopo cinque minuti.

Alla fine, Jacobs era abbastanza esasperato con me che cercavo di rendere questo un caso criminale. Continuò a dire 
che era una perdita di tempo. Quella era una questione politica e io dovevo trovare un modo di fare pressione sul 
governo del Kosovo, non su EULEX.

Alla fine gli chiesi se non fosse stato un serio crimine. Mi rispose di no. Disse che era un serio problema, ma perché lui 
lo definisse un serio crimine prima avrebbe dovuto investigare e questo avrebbe preso anni. Anche così, disse, sarebbe 
stato difficile trovare i responsabili di persona. Dissi che se questa situazione fosse avvenuta in qualsiasi città europea 
ed il sindaco, il capo della polizia e gli incaricati alla sanità pubblica non avessero immediatamente evacuato l'area, 
sarebbero finiti in prigione per negligenza verso l'infanzia. Il procuratore capo si limitò a fissare davanti a sé.

Il suo staff concordò con lui. Questa era una questione politica e dovevamo porre maggiore pressione sul governo del 
Kosovo.  Dal  1999  al  2008  non  era  possibile.  Ora  che  il  Kosovo  aveva  l'indipendenza,  dovevano  mostrare  di 
meritarsela.

La donna seduta di fronte a me continuò a ripetere che Thomas Hammarberg sarebbe venuto la settimana prossima. 
Era molto alterato perché il governo del Kosovo non aveva seguito le sue raccomandazioni di sei mesi prima, quando 
era stato lì l'ultima volta, di evacuare i campi. Disse che avrei dovuto incontrarlo durante la sua visita.

Lasciai loro due nostri DVD: Kosovo Blood e la manifestazione del campo di Osterode ad aprile 2009. Lascia anche loro 
due copie del mio libro UN-Leaded Blood che immediatamente loro coprirono con le loro carte, nel caso qualcuno 
potesse vederne la copertina.

Fui molto educato nel ringraziarli  per avermi ricevuto, ma spero di aver mostrato con la mia espressione quanto 
frustrato io fossi dalla loro mancanza di umanità e compassione, e soprattutto dalla loro mancanza di interesse nel 
cercare  giustizia  per  questa  povera  gente  che  aveva  sofferto  la  peggiore  tragedia  di  ogni  minoranza in  Europa 
nell'ultima decade. Così come non c'è misericordia per i nostri bambini romanì negli affari targati Mercy Corps, né 
nessun interesse nel salvare i nostri bambini da parte dell'OnG Save the Children... non c'è nemmeno nessun interesse 
nella giustizia per questi ragazzi del Dipartimento Giustizia di EULEX.
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Riconoscimenti
Durante questi undici anni per portare l'attenzione sulla sofferenza e la tragedia dei Rom/Askali scaricati dall'ACNUR e 
dall'UNMIK su terreni contaminati, non molte persone od organizzazioni sono state con noi durante la lunga tirata. 
Quelli che hanno iniziato con noi e tuttora stanno contribuendo: Argentina e Miradija Gidzic, e Jacky Buzoli. Tutti e tre 
sono Rom e sentono una dedizione profonda per aiutare la loro gente. Sono anche stati curati per avvelenamento da 
piombo, a causa del loro lavoro nei campi. Nel 2005, si è aggiunta Dianne Post, un avvocato americano che non solo 
ha dedicato il  suo tempo (gratuitamente) per difendere questi bambini rom/askali, ma ha anche offerto il  proprio 
denaro per comprare aiuti. Lo stesso anno, Yechiel Bar Chain donò dei fondi per comprare le prime medicine per 
curare quanti avevamo fatto uscire dai campi. Il dr. Bader di Milwaukee, WI, si unì quell'anno per finanziare i nostri 
viaggi a Belgrado. Inoltre comprò un pezzo di terra per la famiglia di Jenita Mehmeti e finanziò la pubblicazione di UN-
Leaded Blood e la realizzazione del documentario Gipsy Blood. Dan Lanctot che fece il film donò il proprio lavoro. 
Anche il dr. Klaus Runow si unì a noi nel 2005 per raccogliere i primi campioni di capelli dei bambini nel campo, 
registrando che [i bambini] non solo erano avvelenati da piombo, ma soffrivano anche di altri 36 metalli pesanti. Per 
strada sono arrivati contributi ed appoggio dalla Società per i Popoli Minacciati, JDC, Mary Ellen Salinas, Linda Johnson, 
Jennifer Clayton-Chen ed il suo gruppo a Monaco (Germania), Fed Didden, Nidhi Trehan, ed il dr.Sasha Maksutovic. I 
contributi a questo libro includono: Bernie e Suzie Sullivan, John Munden, Graham Crame e Dianne Post.

Due anni  fa  la  nostra  campagna navigava in  cattive acque  finché Bernie  Sullivan organizzò il  KMEG (Gruppo di 
Emergenza Medica  del  Kosovo)  ed introdusse nuovi  attivisti,  in  particolare Valerie  Hughes che spinse il  senatore 
irlandese David Norris a parlare (e continua a farlo) a favore dei nostri  bambini zingari.  Molti  giornalisti  e media 
importanti come Bild Zeitung, Aljezzera, BBC, ZDF, ARTE TV, la TV australiana (Dateline), The Sun, The Guardian, 
l'International  Herald Tribune, ed il  Washington Times hanno informato il  pubblico su questi  bambini  che stanno 
morendo. Sono arrivati in aiuto due altri avvocati: Bob Golten, professore in Diritto Umanitario all'Università di Denver, 
che  ha  scritto  lettere  a  Mercy  Corps  e  ad  NCA,  richiamandole  alle  loro  responsabilità;  e  Nichola  Marshall,  in 
rappresentanza dello studio legale Leigh Day di Londra, che si è unito a Dianne Post nel richiedere un risarcimento 
dall'ONU per i campi rom/askali.

Ironicamente,  non  molte  organizzazioni  romanì  si  sono  unite  alla  nostra  lotta  ma  recentemente  due  hanno 
vigorosamente raggiunto la causa: l'Associazione Britannica delle Donne Zingare e Patrin GB. Sono certo di essermi 
dimenticato di menzionare molti altri che ci hanno aiutato in questo percorso e chi ora sta contribuendo. Ma loro sanno 
nel loro cuore che cosa hanno fatto. Tristemente, la nostra campagna di undici anni non ha salvato molti bambini. 
Quando abbiamo iniziato c'era una possibilità di salvare la maggior parte di loro da danni irreversibili al cervello. Ora 
tutti ce li hanno. Un dottore mi ha detto che abbiamo perso un'intera generazione di bambini dei campi. Forse anche 
una seconda generazione dato che molti di questi bambini non vivranno abbastanza da avere dei bambini a loro volta. 
Ma  ancora  stiamo  combattendo  per  loro,  per  un  risarcimento  e  per  la  giustizia.  Sfortunatamente,  non  possono 
mangiare la giustizia.
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